
Il Pei entrerà 
nel governo 
dei militari? 

Il governo dì unità nazionale sennbra ormai 
inevitabile, si attende solo il congresso 
DC. Perfino il segretario di stato ameri-
cano, Vance, avrebbe dato la sua autoriz-
zazione. Intanto, con i recenti provvedi-
menti del Consiglio dei Ministri, si appal-
tano direttamente ai corpi separati dello 
Stato i compiti che spetterebbero al go-
verno. Con questo punto fermo il PCI fa 
meno paura • a pagina 3 

Lotta Continua 
denunciata 
per una lettera 
IMPUTATO del delitto di cui agli artt. 110, 727, C.P., 21 
Legge 8 febbraio 1948, n. 47, per avere pubblicato in 
concorso con l'autore non identificato — sul quotidiano 
"Lotta Continua" del 18 gennaio 1979 — di cui è diretto-
re responsabile — una lettera con la quale si faceva 
apologia del sovvertimento violento degli ordinamenti nel-
lo Stato e della distruzione di ogni coordinamento polit ico 
e giuridico della società affermando, tra l'altro... 

O a pag. 12 il testo integrale della lettera e un commento 

ULTIM'ORA 

Roma: 
vendetta 
(mancata) 
dei Nar 
Ucciso un passante ad una 
fermata d'autobus. Arresta-
ti quattro fascisti efet NAR 
con bombe a mano mitra 
e pistole. Cercavano « un 
individuo che ha fatto bere 
un camerata », pare che 
fosse l'avvocato Giorgio 
Arcangeli. 

• in ultima 

Prepariamoci alla cultura 
degli,encomi solenni 
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^onno, 17 __ Un g^ave segreto circonda — al momento in 
"I scriviamo — una notizia certa. 5 persone, presunti ap-

partenenti a Prima Linea, sarebbero state arrestate dai cara-
"leri di Dalla Chiesa n uno o diversi appartamenti nell' 
®rea torinese » che sarebbero delle basi terroristiche. Gli 
pestati sarebbero partiti dopo il raid alla scuola di ammi-
sifazione indusfriale e la morte di Roberto Pautasso. Secondo 

, ® voci, ci sarebbe anche un aggancio con una rapina avvenu-
P '!''®''coledì notte a Rivoli ai danni di un benzinaio. Ancora, si 
tent " amaranto » segnalata nel corso degli ultimi at-

ntati delle BR alla FIAT, come di una pista che avrebbe portato 
appartamenti. 
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Brevi cenni su un particolare week-end torinese 
Torino, 17 — « Hai sentito 

queUo che è successo »? Que-
sta frase, ormai abituale tra i 
torinesi, quest'oggi non ha fat-
to il suo solito, macabro giro 
per la città. La rontine quoti-
diana non è stata interrotta da 
alcun attentato, nonostante il ti-
more legato a quest'inizio di set-
timana. Anche nella notte tra 
sabato e domenica, pur non fir-
mati Prima l inea o BR, ci so-
no stati attentati e ferimenti: 
una tentata strage «xnpiuta da 
quattro fascisti, due poliziotti 
feriti da un loro commilitone 
durante un'operazione di soc-
corso ad un persona rimasta 
chiusa in ascensore, un carabi-
niere investito da un « sempli-
ce » automobilista che non lo a-
vena notato al posto di blocco. 
Il carabiniere, Franco Vecchio-
ni, è morto oggi- Aveva 19 anni. 

La strage ~ fortunatamente 
non consumatasi — era stata 
invece programmata dai fasci-
sti contro una sezione del P O 
a Nichelino. Bruno e Giovanni 
Zuccolotto e Marco Pagliarin, 

sono stati arrestati nella notte 
di sabato dopo che avevano 
collocato due bombole a gas e 
due taniche di benzina nei lo-
cali della sezione, alle cui sup-
pellettili avevano quindi dato 
fuoco. Un militante del PCI, 
che abita vicino alla sezione, è 
stato svegliato dal rumore pro-
dotto dai fascisti, è corso in 
sezione appena intraviste le pri-
me fiammate, è entrato, ha su-
bito notato le due bombole di 
gas ed è riuscito a portarle 
fuori prima che scoppiassero. 
I pompieri, poi hanno domato il fuoco. Se il compagno non 
fosse intervenuto, la villetta che 
ospita la sezione sarebbe sal-
tata in aria, e lo scoppio avreb-
be sicurameite coinvolto le per-
sone che si sarebbero recate a 
dare aiuto per spegnere il fuo-
co. Nella stessa villetta ci sono 
pure le sedi di una co<^rativa 
e di un circolo. I tre fascisti, 
fermati ad un posto di blocco 
dalla polizia, hanno confessato 
durante l'interrogatorio la loro 
responsatnlità nell'attentato. Un' 

Nelle foto di questa pagina: Torino durante l'ultimo pro-cesso alle BR. 

arma è stata trovata nella ca-
sa di Zuccolotto, dove è stato 
fermato anche il fratello Ste-
fano. 

Nella stessa notte, in corso 
Taranto, una volante viene chia-
mata per aiutare una persona 
intrappolata nell'ascensore. Gii 
agenti stanno in guardia ed ipo-
tizzano un possibile tranello. 
Scendcmo dalla « Giulia » senza 
sicura suUe armi e col colpo jn 
canna. Passa una macchina con 
fari abbaglianti, a grande velo-
cità. Uno degli agenti si gira 
di scatto, dal suo mitra parte 
una sventagliata e i suoi due 
commilitoni rimangono - grave-
mente feriti. Le loro condizioni 
fisiche sono oggi migliorate, ma 
per uno dei due sono ancora 
molto gravi. 

Ieri inoltre, come riportano i 
giornali nell'edizione di lunedì, 
nel Palazzetto dello Sport gre-
mito di militanti comunisti, ha 
parlato Berlinguer. Il suo inter-
vento, attentamente seguito ha 
ricevuto acclamazioni solo nei 
passi in cui ribadiva la necessi-
tà — e la volontà del PCI — di 
tornare nella maggioranza go. 
vernativa, ovviamente a preci-
se condizioni. Non a caso un 
rafforzamento del discorso dell' 
entrata al governo del PCI ar-
riva al passo della visita del se-
gretario di Stato americano Van-
ce, di cui oggi si fa rilevare il 
suo « nulla osta » all'entrata del 
PCI al governo. 

Scorse le novità — nonostante 
la zampata repressiva del go-
verno Cossiga — nei confronti 
dei nuovi provvedimenti. Son) 
state accolte alcune nostre ri-
chieste — ha detto Berlinguer; 
per gli altri decreti, fermo di 
polizia compreso, attendiamo il 
testo originale. Ha detto, rispet-

to al terrorismo, che si deve ini 
mediatamente scioperare e fa-
te cortei, ogni volta che i ter-
roristi attaccano. Ma ncm ci de 
ve essere solo risposta: l'inizia-
tiva deve essere permanente, 
« bisogna denunciare le cose ctie 
si vedono e si sanno >. Unica 
novità « semantica » : Berlinguer 

non ha chiamato «fascisti» i 
militanti delle BR, come ha in 
vece fatto in molte precedenti 
occasioni. 

Nel pomeriggio di domani, mar 
tedi, alle ore 15, si svolgeranno 
a Condove i funerali di Rober-
to Patuasso, ucciso sabato scor-
so da un carabiniere. 

Roberto Pautasso 
"non era un clandestino" 
Un comunicato de! Centro di documenta-
zione di Condove 

- L'assemblea del Centro di Documentazione di Condove, va! di Susa svoltasi il 15-12-1979, viste le trasmissioni televisive e ra-diofoniche e Ietti gli articoli apparsi su «Gazzetta dei Popolo», « La Stampa », a L'Unità » a riguardo della morte del compagra Pautasso Roberto in Rivoli il 14-12-1979 comunica: — respinge come volgari illazioni tutti i tentativi di acco-munare la morte di Roberto ai fatti di terrorismo di questi giwni; — rivendica la sua costante militanza politica alla lace del sole in tutti questi anni sempre dalla parte degli sfruttati; •— nega che qualsiasi compagno citato dai giornali e dalla televisione come latitante sia tale; -— diffida i giornali succitati dal descrivere assemblee alte quali, pur essendo stati invitati, non erano presenti; — ritiene una ignobile espressione di sciacallaggio politico qual-siasi rivendicazione da parte di gruppi armati; — si riserva dì procedere in via giudiziaria nei confronti dfegli organi dì stampa in merito alle menzogne e alle falstà politiche; — si dichiara invece disponibile ad un pubblico incontro e dibattito con tutti coloro che ritengono necessario chiarire ia realtà delle cose. n Centro di Documentazione 
Comunichiamo inoltre che nella notte tra il 15 e il W la sede stessa del Centro è stata messa completamente a soqquadro per una perquisizione da parte dei carabinieri di Rivoli che si sono inoltre impadroniti di un ciclostile e di una macchina da scrivere che sono stati trafugati e non restituiti; inoltre sono stati buttati all'aria tutti i libri e tutto il materiale di documentazione. 

Chieti: rinviato il processo sui missili di Ortona. Era iniziato ieri in una città in stato d'assedio 
Chieti, 17 — DaUe prime ore 

del mattino la città è presidia-
ta da ingenti forze dell'ordino 
questo anche se il processo con 
tro Daniele Pifano, Giorgio 
Baumgartner, Luciano Nieri e 
Abu Saleh Anzek, inizierà sol-
tanto alle ore 16. In ogni caso 
sembra ormai scontato che la 
corte di Chieti sia intenzionata,, 
dietro esplicita richiesta della 
difesa a rinviare il processo a 
dopo le feste natalizie. 

Sul dispiegamento delle forze 
di polizia e di carabinieri, c'è 
da rilevare che per una c t ta-
dina come Chieti, non è di cer-
to una situazione normale quel-
la che gli si presenta sotto gli 
occhi : la piazza centrale alle 
ore 12,30 è stata chiusa al traf-
fico privato, possono circolale 
soltanto le hnee pubbliche, po-
sti di blocco sono stati imba 
stiti sulle uscite, dell'autosti-ado 
e lungo le strade extra urbane, 
che portano nella città. 

Controlli di documenti d'iden 
tità e perquisizioni delle auto-
vetture sono scontate: insjm-

ma entrando a Chieti, il pano-
rama che uno si trova di fron-
te è quasi come quello di una 
Torino in attesa di procesoare 
gli imputati delle Brigate Rosse. 

Da Roma i compagni del Po-
liclinico hanno organizzato t n 
pullman che è partito dall'ospe-
dale; l 'aula al momento del 
l'inizio del processo è piena 
di persone, ma la metà sonc po-
liziotti e carabinieri. 

Gli avvocati difensori hanno 
chiesto il rinvio del process'» 
(« termini a difesa »), anche 
perché durante lo svolgiment» 
delle perizie balistiche, uno dei 
periti di parte è (Teonesto / 
Cerri) è deceduto per un in-
farto, mentre un altro colto la 
un collasso non ha potuto pre-
senziare a tutti i lavori peu" 
tali. Il PM si è associato e 
ha chiesto il rinvio del proces 
so almeno per una ventma di 
giorni. La corte si è ritirata 
per decidere. 

Pifano. Baumgartner, Nieri e 
Anzek (i primi tre arrestati la 
notte del 7 novembre); il G'tir-

dano invéce una decina di gior-
ni dopo) rischiano una condan-
na molto pesante, specialmen-
te con il clima di questi giorni. 

Per i tre compagni dell'au-
tonomia la linea difensiva non 
é cambiata: « i lanciamissili, li 
abbiamo trovati lungo l'auto-
strada per Ortona, ma li ave-
vamo scambiati per due stru-
menti ottici militari ». Anche 
Anzek ha mantenuto la sua 
versione, cioè quella « del me-
diatore di affari » per una dit-
ta bolognese di abbigliamento 
ad Ortona vi era andato sol-
tanto per imbarcare alcune bal-
le di bleu jeans a. 

Secondo l'accusa invece tra 
i quattro vi era un appunta-
mento ben preciso: come prov;i 
l'indirizzo telefonico trovato ad-
dosso ad uno dei tre del po 
liclinico. 

ULTIM'ORA. La CM ê dopo circa un'ora di camera di con-siglio ha rinviato il processo al 10 gennaio prossimo. 

Scarcerati altri due 
imputati dell'inchiesta 

7 Aprile 66 99 

Si acuiscono i contrasti all'interno della 
magistratura padovana 

Padova, 17 — Con un'ordinan-
za, depositata dai giudici Pa-
lombarini e Fabiani è sfata di-
sposta la scarcerazione di aHri 
due imputati nell'inchiesta « 7 
aprile » a Padova. Questa ordi-
nanza, di cui si parlava ormai 
già da tempo, farà acuire i con-
trasti già presenti all'interno 
della magistratura padovana tra 
Palombarinl e Fabiani da naa 
parte e Calogero e Fais dall'al-
tra. Le ordinanze di scarcera-
zione riguardano Allsa Del Re 
e Massimo Tramonte con la mo-
tivazione di mancanza di sufli-
cienti indizi. Con questo nuovo 
provvedimento salgono a 5 le 
persone scarcerate dopo gli ar-
resti avvenuti tra Padova. Fer-

rara e Rovigo il 7 aprile. I pi"'" 
«ni a essere scarcerati furono-
Carmela Dì Rocco, Sandro Sera-
fini e Guido Bianchini. Alisa Def 
Re, precaria presso la facoltà 
di Scienze PoRticbe deH'oniW 
sita di Padova, è uscita dal car-
cere della Giadecca di Venezia 
dove era rinchiusa nel primo p^ 
meriggio di oggi. A prenderla si 
era recato il marito. Alisa 
Re nel periodo delia sua de-
tenzione era entrata a far P̂ ""' 
te di una commissione incarica-
ta di esporre al direttore flf' 
carcere le richieste delle dete-
nute. Anche Massimo Bramonte 
insegnante di scuola media e 
uscito net pomeriggio dal carc<̂  
re Strada due Palazzi di Padova-
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Berlinguer a Torino rompe il silenzio del PCI salle misure antiterroriste di Cossiga 

Ecco il PCYrus. Vancerà? 
Torino, 17 — Aria nuova 

ne! PCI. n partito che per 
molti mesi ha sofferto la pro-
pria — obbligata — colloca-
tone « di lotta » oggi sembra 
scuotersi sulla base di rinno-
vate speranze « di governo ». 
Così il drammatico silenzio in-
torno alle misure del governo 
Cossiga sul terrorismo, sof-
ferto dalla base solo con il 
pensiero rivolto all'appunta-
mento di massa convocato da 
Berlinguer, al Palasport di To-
rino, si è rotto appunto in 
questa occasione ma solo per 
lanciare la nuova mimagine go-
vernativa del partito. Come è 
suo costume il segretario gene-
rale del PCI ha svolto una 
relazione « di ampio respiro ». 
Ma, ancora una volta « il fia-
to è corto ». Il problema cru-
ciale della lotta al terrorismo 
non ha potuto che confermare 
e ribadire la scelta assenteista 
del partito che ha lasciato il 
campo alle deleghe militari 
sfruttate da Cossiga ma con 
alcune — significative -— no-
vità. « Bisogna rimanere entro 
il quadro fissato dalla Costi-
tuzione. Noi siamo la forza 
Cile ha dato il cctitributo più 
grande all'elaborazione della Co-
stituzione: dunque siamo anche 
la forza che può dare la mas-
sima garanzia che la lotta al 
terrorismo venga condotta con 
i mezzi che non escano dalla 
Costituzione ». 

In pratica — dice Berlin-
guer — non può interessarci 
«il fare le bucce a questo 
governo»; il nuovo governo 
siamo anche noi e noi daremo 
prova delle nostre capacità. 

Da dove viene tanta sicurezza', 
la stessa che faceva gioire 
l'Unità di domenica secondò 
cui « il confronto politico dà 
qualche segno di novità »? Cir-
cola voce che la recente vi-
sita a Roma del segretario di 
stato USA Cyrus Vance — giu-
stificata dalla ricerca di soli-
darietà attiva dell'Italia nelP 
azione anti-iraniana promossa 
dagli USA — sia culminata in 
un riconoscimento della gravi-
tà della « destabilizzazione » 
italiana (in questo momento 
incontrollata dagli Stati Uniti 
e dannosa per gli equilibri im-
perialisti) e, di qui, nell'accet-
tazione di un'ipotesi governa-
tiva comprendente anche il 
PCI come « male minore ». 

E se la voce circola, a pre-
scindere dalla sua conferma, 
c'è da dire che l'atteggiamen-
to comunista sembra unifor-
marvisi complstamentè. Cosi il 
discorso di Berlinguer è ap-
parso, da una parte come un 
riassunto delle « posizioni di 
governo» fin qui assunta dal 
partito (fino al rilancio in 
grande stile della « vocazione 
alla delazione ») e dall'altra 
con la chiusura d?lla breve 
stagione caratterizzata da «po-
sizioni di lotta» culminate nel-
l'atteggiamento parlamentare 
sugli euromissili, sugli sfratti, 
sulle tariffe, sulla legge finan-
ziaria. sullo scandalo ENI. 

Ma « l'aria nuova » — se di 
questo si tratta — non è certo 
questa diversa consapevolezza 
« euforica » dei comunisti ma 
le caratteristiche persino irr--
sponsabili con cui essa si ma-
nifesta fin d'ora. E, partendo 

proprio dalla dèlega tritale ai 
« militjiri » della delicatissima 
questione del terrorismo fatta 
per l'interposta persona di Cos-
siga, si può riflettere sugli 
sviluppi di questo atteggia-
mento. 

Come l'ofii^iziòne sociale al 
terrorismo è còsa più profon-
da e seria della nòmina del 

primo manipolo di proconsoli 
e dell'instaurazione di leggi che 
uccidono la libertà con il ter-
rore senza intaccare il terro-
rismo, cosi il ventilato ingres-
so del PCI nel governo nasce 
sotto il segno di una delega 
di responsabilità che non alte-
ra ma riproduce il terreno di 
crescita della destabilizzazione. 

Il segretario di stato USA Vance fotografato martedì scorso a Roma mentre scambia batute con Cossiga. Nella stessa giornata ha abbracciato calorosamente Pertini. C'è chi dice che abbia dato anche la mano a Berlinguer, autorizzando l'entrata del PCI in an governo prossimo venturo 

partiti, discutono sul dopo-Cossiga Senza il Pei non si può? 
E allora, con il Pei e i militari 

17 — «Ci sono alcuni 
wiirani politici che attribuiscono 
alta segretCTia democristiana 
^opositi di crisi. Da parte del-
® segreteria, invece, il soste-
gno al governo Cossiga, è stato 

è pieno e determinato ». Co-

le, 

si. più o meno, suona un co-
niumcato della segreteria DC 
^ s s o sabato sera. Perché la 
^ sente il bisogno d: riaffer-
•"^e il suo appoggio ad un 
^ e r n o presieduto da Cossiga, 
^ è un atrforevole esponente 
wmoeristiano? Perché in que-

giorni circolano, sfflnpre p'ù 
"isistentemsnte, voci secondo le 

anche dentro la DC si 
^ lavorando per liquidare al 

presto, e • comunque prima 
congresso, il governo Co?-

i-'kk ^ o n d o queste voci sa-
^bbero Donat Cattin ed altri 
^ponenti della « Destra » DC 
np '^ '^ f^ una drammatizzazK-
q L I situazione, sperandr- in 
^"«sto modo di contrastare qiiel-
0 politico cho vi-ne 
s a indicato come inevitab'l? 

crisr esponenti deio.-! PCl'^H^ partecipazione del Prefe o come sembra 
Solili Galloni, un governo di '<«netà nazionale i cui con-Programmatici siano co tenuti 
'fiunque' concordati col PCI. 

n governo di unità naziona-
nell'ultima settimana, è 

rientrato al centro del oibattito 
politico. A far precipitare la 
situazione, cIk a mdti sembra-
va ori^rntati nsgli ultimi m e s 
verso la costituzione d: un pen-
tapartito è stata soprattutto la 
crisi interna del PSI. 

Proprio mentre Craxi scate-
nava, con rutilizzaziorK> cello 
scandalo ENI. la sua offensiva 
contro i rivali interni che o-
steggiavano da tempo un'ipo-
tesi di centro sinistra, il par-
tito si è ribellate al segre-
tario. n fH-imo tracollo Craxi 
Io ha avuto sul oroWerna dei 
missili: tutti i p-ù prestigiosi 
espor»-nt' scciali^ti hanno de-
nunciato la posizione del segr^»-
tano. « comnlptament" subordi-
nata alla DC». «La tregua è 
finita» hanno dt^to Cic-h-t»^". 
<;;<Tnrri'e. Lombardi. Mancini De 
Martino, seguiti s''bito mclfi 
fnf^Hetf.fali e sindacalisti ohev 
fJnn p, ryfo t"mof> fa erano t e r 
siH^rati ?e"afi a Craxi. 

Il seffrefario che. "iiardanrfo 
al governo, stava perdendo 'a 
segreteria, ha giocato la sua 
ultima carta, impusmando gli 
argomenti deffli avversari «So-
no sempre sta^o per l'unità na-
zionale » ha detto, e ha cer-

cato di presentarsi come vitti-
ma di una congiura di palazzo. 

Ora Craxi si è un po' cal-
mato e parla di « normale di-
battito intemo che non deve 
scandalizzare », perché sa che 
mercoledì, nella riunione di di-
rezione che è stata convocata, 
potrà trovarsi in minoranza e 
rischia grosso. Da parte sua il 
PCI ora nega di voler strumen-
talizzare la crisi intema ai so-
cialisti, ma intanto la DC rim-
provera ai socialisti di ricat-
tare, con il loro atteggiamento, 
il governo. 

E' un fatto comunque che la 
situazione si è drammatizzata 
e che ormai tutti parlano di 
emergenza. E' pr<^rio questo 
dell'emergenza l'argomento che 
ha improvvisamente riaperto, 
superando le stesse aspettative 
del PCI, la prospettiva di un 
« governo di tutti » o, come si 
preferisce dire a sinistra, « un 
governo adeguato ai compiti 
che dovrà affrontare ». 

La discussione, ora, è sui tem-
pi e sui modi in cui dovrà av-
venire il ricanAio. C'è una ri-
presa generale del primato del-
le segreterie dei partiti nel de-
cidere i tempi della crisi. E si 
delineano due schieramenti: il 
primo vuole attendere pruden-

temente 0 congresso democri-
stiano e pianificare un ricam-
bio « inevitabile e indolore »: 
cmnprende Zaccagn;m e Gallo-
ni, liberali, repubblicani e ora 
anche il PCI; il secondo, che 
vede schierate le correnti DC 
che puntavano al pentapartiu», 
spera, con una drammatizza-
zione del congresso, perlomeno 
di contrattare l'inevitabile colla-
borazione del POI con il con-
trollo della segreteria e della 
presidenza del consiglio. Poi ci 
sojw i socialisti: gli oppositori 
di Craxi chiedono «crisi subi-
to », ma non si sa come andrà 
a finire. Su queste posizioni pe-
sa ancora troppo la drammatiz-
zaz'one dello scontro intemo. 

Intanto, con i recenti prov-
vedimenti del consiglio dei mi-
nistri. si sta affermando la li-
nea di appaltare al di fuori del 
governo fin questo caso al po-
tere militare) una parte decisi-
va delle funzioni dell'esecutivo 
stesso. 

In questo modo venga pure 
il PCI come « garante » — pen-
sano in molti — intanto le linee 
programmatiche e di interven-
to saranno assicurate da gene-
rali e giudici con «ampi pote-
ri ». 

Paolo Liguori 

Misure tedesche 
Abbiamo chiesto a Lui-

gi Ferraioh, professore 
di filosofia del diritto 
presso l'Università di Ca-
merino, un commento sul-
le misure del governo. 

Le misure eccezionali 
approvate il 15 dicembre 
dal governo sono certa-
mente le più gravi tra 
tutte quelle varate in 
quest'ultimo quinquennio, 
dalla legge Reale in poi. 
A quanto è passivile com-
prendere dal comunicato 
diffuso dalla presidenza 
del consiglio, si tratta di 
norme schiettamente «te-
desche» nel senso che ri-
producono le misure più 
duramente autoritarie va-
rate in questi ultimi an-
ni nella Germania fede-
rale. Tale è in partico-
lare il reato di « f ian-
cheggiamento ». che co-
stituisce la traduzione i-
taliana del reato di <iiap^ 
poggio » ad associazioni 
sovversive introdotto nel 
codice penale tedesco 
dalla legge del 18 agosto 
1976: cioè un tipico reato 
di sospetto di portata se-
mantica illimitata attra-
verso cui sarà possibile 
colpire, a discrezione, 
qualunque persona gene-
ricamente sospetta nei 
cui confronti non sussi-
stano prove di più con-
creti reati di terrorismo. 
Ma di marca tedesca è 
anche l'introduÉione del 
cosiddetto «testimone del-
la corona », cioè la pre-
visione di una attenuan-
te speciale per gli im-
putati di fatti terroristi-
ci; ed inoltre il potere 
poliziesco di perquisire 
interi blocchi di edifici, 
che ricalca l analoga mi-
sura introdotta in Ger-
mariia con la legge del 
18 aprile 1978. In con-
tinuità con la tradizione 
italiana sono invece il 
nuovo fermo di polizia, 
introdotto nell'ampiezza 
auspicata da anni dalla 
DC, per « atti prepara-
tori » ( cioè in caso di 
sospetto) di reati futuri: 
e soprattutto un ennesi-
mo colpo alta presunzio-
ne di innocenza dell'im-
putato attraverso l'obbli-
gatorietà del mandato di 
cattura e il divieto di li-
bertà provvisoria per i 
reati di terrorismo, l'au-
mento fino a 12 anni dei 
termini massimi di carce-
razione preventiva e. ciò 
che è più grave, il po-
tere del pubblico mini-
stero di sospendere co-
munque attraverso il ri-
corso alla sezione istrut-
toria la concessione del-
la libertà provvisoria de-
cisa dal giudice istrut-
tore. 

Di questo passo, temo, 
potremmo ben presto get-
tare in un cestino non 
solo la Costituzione ma 
anche il Codice penale e 
quello di procedura pe-
nale. Gli spaz'i protestativi 
ulteriormente aperti alle 
autorità dì polizia attra-
verso i nuovi poteri di 
fsrmo e di perquisizione, 
nonché alla magistratura 
attraverso i nuovi reati 
di sospetto a contenuto 
pressoché indeterminato, 
dissolvono infatti il prin-
cipio di stretta legalità 
generale sostituendolo 
con la pura (fiscreziona-
lità politica ed ammini-
strativa. 

Luigi Ferraioli 
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1 Milano - Un «guasto» blocca le co-
municazioni telefoniche in interi quar-

tieri. Niente paura, sono i carabinieri che 
controllano 

2 Due condanne a 20 anni. Una a 5: ave-
va fatto arrestare gli altri due 

Ancona - Sequestrata una rivista e ar-
restati tre giornalisti per avere scritto 

il nome di un carabiniere sul giornale 

A Roma - Da lunedi gli edifici che ospi-
tane i ministeri saranno presidiati da 

militari della Marina 

1980: Cronache del prossimo futuro 

j I ! ; 

» ! 
t ' I. 

Ultìm'ora 
3 carabinieri 
uccisi 

Ultim'ora — Pavia 16. Tre carabinieri deUa divisione Pa-strengo sono stati nccisi in un attentato. Sei persone, masche-rate, si sono avvicinate all' Alfetta dei carabinieri e li han-no trucidati a raffiche di mitra-Cinque minuti dopo una telefo-nata al « Corriere della Sera »: s Qui Prima Linea. Abbiauio giustiziato tre nomini dell'eser-cito di Dalla Chiesa». 

1 Milano, 16 — E' stato 
chiarito il misterioso 
guasto, alle linee tele-

foniche, segnalato ieri con de-
cine di chiamate alla SIP, ai 
VVUU, al 113. Tutto l'isolato 
compreso tra il ponte della 
Ghisolfa, piazzale Lugano fi-
no a piazza Caneva, era pre-
cipitato in un caos tremendo 
delle comunicazioni telefoniche: 
si accavallano tre o quattro 
utenti alla volta, non si riusci-
va a prendere la linea, da al-
cune centraline poste sui mar-
ciapiedi uscivano vistosi fili di 
fumo verdino. Cos'è accaduto? 
A tranquillizzare la popolazione 
è giunto un breve comunicato 
del nuovo prefetto di Milano, 
Vicari, il quale aveva dato di-
sposizioni di mettere sotto con-
ta-ollo tutti i telefoni di queir 
isolato. Nulla di grave quindi, 
ha aggiunto il prefetto, < la 
lotta al terrorismo richiede 
qualche sacrificio anche da par-
te della popolazione civile, cui 
rivolgo ancora un appello per-
ché collabori ». 

2 Bologna, 16 — Si è con-
cluso oggi il processo 
contro Mario Biancama-

no, Gino Paoli e Antonio Ce-
sari, i tre giovani arrestati nel 
corso delle indagini per il fe-
rimento del carabiniere Anto-
nio F. Il carabiniere era stato 
ferito alle gambe con due colpi 
di pistola mentre era in servi-
zio di vigilanza nel palazzo c o 
munale. Il tribunale ha ricono-
sciuto i tre giovani come au-
tori del ferimento del carabi-
niere e di associazione sovver-
siva. Biancamano e Cesari so-
no slati condannati a venti an-
ni dì reclusione. A Paoli sono 
state riconosciute le attenuanti 
ed è stato condannato a cin. 
que anni. Come si ricorderà. 
Paoli era stato arrestato il 
giorno dopo l'attentato: grazie 
alle sue rivelazioni gli inqui-
renti avevano potuto arresta-
re gli altri due membri del 
«commando» e ad individua™ 
altri cinque presunti terroristi 
che però sono riusciti a ren-
dersi latitanti. 

Un intero caseggiato circondato e rastrellato da polizia e carabinieri 
Roma, 16 — « Ho sentito dei 

forti colpi contro la porta di ca-
sa, mi sono alzato e ho doman-
dato chi è- Mi hanno risposto 
polizia. Ero un pe' indeciso, era 
notte, non mi fidavo. Ma non ho 
fatto in tempo a riflettere. Non 
so se con un calcio e con una 
spallata hanno sfondato la por-
ta. Quattro-cinque agenti con i 
giubbotti antiproiettile sono en-
trati dentro casa con i mitra 
spianati. 

Io dal terrore mi ero già ap-
piattito contro il muro. I miei 
figli si sono "nascosti" sotto le 
lenzuola. Quando gli agenti se 
ne sono andati hanno ccntinuato 
a piangere per un'ora ». 

E' questa la prima testimo-
nianza che abbiamo raccolto 
stamattina a S. Basilio dopo il 
rastrellamento effettuato dalla 
polizia alla ricerca di un pre-
sunto covo di terroristi. 

E' stato perquisito un intero 
caseggiato: dieci palazzine con 

il portone che si affaccia sullo 
stesso cortile sono state rovista-
te da cima a fondo dagli agenti 
agli ordini del questore Isgrò. 
La battuta non ha dato nessun 
risultato: sono state sequestra-
te alcune pistole di piccolo ca-
libro, cinquanta persone sono 
state fermate ma, stando ali3 
stesse dichiarazioni dei funzio-
nari, si tratta di ladruncoli, scip-
patori, piccola malavita. Dei ter-
roristi nemmeno l'ombra. 

L'operazione è scattata alle 3 
di notte. Una quindicina di me^-
zi blindati sono entrati dentro 
S. Basilio. Due anfibi da traspor-
to (quelli comparsi a Roma per 
la prima volta il 12 maggio '79) 
si sono appostati rispettivamen-
te all'entrata di S. Basilio sulla 
Tiburtina e su via di Casal San 
Basilio non facendo più uscire 
né entrare nessuna macchina 
nel quartiere. Tutti gli altri blin-
dati sono stati disposti intorno 
al caseggiato. « Avevano i mi-

tra col treppiedi e si sono appo-
stati dietro le colonnine che ci 
sono nel cortile » racconta un ra-
gazzo f ra ammirazione e paiH-a 
Non in tutti gli appartamenti d 
sono state scene drammatiche 
come quella che abbiamo rac-
contato all'inizio. Dopo un quar-
to d'ora tutti si sono resi conio 
di quello che stava succedendo 
e hanno aspettato e aperto la 
porta agli agenti. Ma il « terro-
re » ha regnato per 4 ore nel 
quartiere. Le donne le cui case 
hanno subito la perquisizione 
passata la paura sono imbestia-
lite. « Mi hanno rovinato i mo-
bili », « Non mi hanno lasciata 
nemmeno mettere una vesta-
glia », « Paolo (e indica il suo 
bambino) mi ha preso la mano 
da stanotte e non me la lascia 
più », « I poliziotti sono sempre 
i soliti bastardi »; un commento 
che nel quartiere stamani con-
dividevano in molti. 

Scompare 
due giorni da casa 
e ricompare 
all'ospedale. 
Era stato 
« fermato » 
dalla polizia 

Cassino, 16 — Giovanni Ma-
strostefano l'operaio della Fiat 
di Cassino la cui improvvisa 
scomparsa era stata denuncia-
ta due giorni f a dalla moglie 
e dai compagni di lavoro, è 
riapparso oggi nell'ospedale re-
gionale di Fresinone. Mestroste-
fano le cui condizioni sono piut-
tosto gravi (frattura multipla 
all'avambraccio, echimosi in 
in tutto il corpo e sospetta le 

sione al fegato) è stato traspor-
tato all'ospedale direttamente 
dal commissariato di Cassino 
dove era stato interrogato per 
48 ore (sul tipo di interrogai.o-
rio a cui è stato sottoposto c 'è 
il bollettino medico a dare de-
lucidazioni) in relazione al! at-
tentato che quindici giorni f a 
ha distrutto un intero padlÉJi'>-
ne della Fiat di Cassmo. 

L'interrogatorio non ha fùrni-
•to nessun elemento utile alle 
indagini. Mastrostefano la par-
te del comitato -pohtico della 
Fiat di Cassino; il comitato da 
circa un mese è sottopoitj a 
continue provocazioni (perquisi-
zioni, interrogatori, fermij an 
che se non è mai stato trovato 
niente che possa collegare il 
collettivo agli ultimi attan'ati 
fatti nella zona; il comitato «lo 

po quest'ultimo gravissimo eiji-
sodio ha chiesto al consiglio dei 
delegati della fabbrica di ind> 
re per domani uno sciopero 
di 24 ore. I rappresentanti siri-
dacali CISL - CGIL - UIL so-
no molto indecisi sul da fare 
e fino alle 19 di oggi erano 
riuniti a porte chiuse. L'a^rvo-
cato di Mastrostefano ha prean-
nunciato un'azione legale nei 
confronti degli uomini della PS 
responsabili delle torture 

C'è infine da dire che non<'-
stante l'esito negativo dell'in-
terrogatorio e delle indagini gli 
inquirenti hanno chiesto al ma-
gistrato di trasformare il fer-
mo in arresto; ma il magistra-
to viste le condizioni in cui 
era stato ridotto Mastrostefano 
non ha firmato il mandato di 
cattura. 

3 Ancona, 16 — L'ultimo 
numero della rivista 
mensile «Contro» è sta-

to sequestrato e il direttore re-
sponsabile e due giornalisti so-
no stati arrestati dal nucleo 
speciale antiterrorismo dei ca-
rabinieri. 

In una conferenza stampa te-
nuta dopo l'arresto il capitano 
dei carabinieri che ha condot-
to l'operazione ha dichiarato 
che il sequestro della rivista 
e gli arresti sono da mettere 
in relazione con un articolo 
pubblicato dalla rivista sull'ope-
rato di un tenente dell'arma. 
SectHido l'articolo il tenente in 
questione, B.B., si era infil-
trato. sotto falso nome, in un 
collettivo universitario di sini-
stra per schedarne gli appar-

tenenti. 
L'indicazione del nome e del 

cognome dell'ufficiale costitui-
sce secondo gli inquirenti « una 
forma subdola di istigazione a 
delinquere e all'eversione» rea-
to configurato nelle leggi vigen-
ti sull'ordine pubblico. 

Rispondendo ad una precisa 
domanda di un giornalista il 
capitano dei carabinieri non ha 
né smentito né confermato che 
il tenente B.B. svolgesse le fun-
zk)ni indicate nell'articolo della 
rivista. 

4 Roma, 16 — D ministro 
dell'interno dopo aver 
consultato il comitato na-

zionale dell'ordine e della si-
curezza prfjblica ha deciso che 
a partire da lunedì il servizio 

di sorveglianza negli ediiìci che 
ospitano i ministeri sarà affi-
dato alla Marina Militare. D 
provvedimento, secondo il mi-
nistro si è reso necessario, per 
poter disporre di più agenti di 
PS e di carabinieri in altri ser-
vizi di ordine pubblico. 

Alla riunione hanno parteci-
pato il ministro: il sottosegre-
tario delegato per l'intemo, il 
comandante generale dell'arma 
dei carabinieri, il direttore ge-
nerale deHa PS, il comandante 
generale delle guardie di finan-
za, il direttore generale degli 
istituti di pena come merabri 
fissi e come membri ausiliari 
il capo di stato maggiore, e i 
comandanti generali dell'eser-
cito. della marina e dell'aero-
nautica. 

Tutto come previsto 
E' passato un mese da quan-

do, nella notte fra il 14 e 15 di-
c^bre del '79 l'ex govemp Cos-
siga varò una sene di nuove 
norme sull'ordine pubblico che 
cambiò l'ordinamene di questo 
paese. In quell'occasione su 
questo giornale scrivemmo: 
«Chi governa l'Italia ha get-
tato la spugna rispetto alla pos-
sibilità o all'aspirazione di una 
società capace di trasformar-
si, per rifugiarsi nella soluzione 
militare ». 

h'arroganza del potere in 
questi mesi è salita enorme-
mente e le pagine di attualità 
dei giornali non bastano a rac-
contare gli episodi di prevari-
cazione della libertà individua-
le e collettiva che avvengono 
quotidianamente. Pestaggi, fer-
mi immotivati, limitazione del-
la libep-tà di stampa, interi 
quartieri delle grandi città se-
questrati da parte delle forze 
di polizia come se fossero un 
unico covo di terroristi; uomi-
ni in divisa, mitra pistole che 
compaiono ogni giorno di più 
ogni angolo della nazione. Pa-
rallelamente chi a questa situa-
zion0 voleva arrivare, il ter-
rorismi organizato, continua a 
colpire, allargando ogni giorno 
di più il mucchio in cui spa-
rare, seminando il terrore. 

Ogni italiano oggi ha come 
problema principale la paura. 

Al centro di questa guerra 
fra eserciti, ben definiti, ijt^ 
che ci coinvolge tutti c'è l'i^' 
mobìlismo del governo. Vn d^ 
verno partito di slancio svilo 
slogan ^ Unità delle/ forze po-
litiche contro chi vuole dis^e-
gare la nazione-» che si è 
velaio tra i più immobilisti che 
l'Italia abbia mai conosàuf-

La situazione economica de-
genera (fabbriche che chiudono, 
inflazione atte stelle, ^isocc^ 
pozione che raggiunge i 
più alti del dopoguerra)-

La tendone intemazioi^ 
aumenta e non una parda vìe 
ne detta dalVìtalia se w» 1? 
periodica affermazione di feoe 
tà alla NATO. E, anc(^ più grave,^^ ì'appM-
ftnento politico, sociàie, 
turale. 

Una strada buia imboccato 
(con l'irresponsabile compiaceli' 

dei partiti detta sinistra) 
^ governo Cossiga e percor-
sa dall'attuale governo. 
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Bologna - In una giornata fredda e piuttosto umida 
Non è facile capire perché, 

in uria giornata fredda e piut-
tosto umida, alcune centinaia 
di giovani abbiano deciso di 
restare in piazza, nelle strade 
del centro, bersagliati da con-
tinui lanci di lacrimogeni, al-
cuni coljfiti con i calci del fu-
cile 0 di pistola, o manganel-
late, presi a calci e pugni da 
poliziotti e carabinieri assolu-
tamente inferociti, 'insultanti 
(certo, anche noi lo eravamo) 
giù di testa dalla rabbia e, 
forse, dalla paura. Difficile ca-
pirlo, prima di tutto perché 
nessuno di essi è particolar-
mente portato a questo ruolo e 
pdi perché, diciamolo pure, non 
è propriamente nelle nostre tra-
dizioni (tanto per rivendicare 
ma storia) prendere su e non 
cercare di rendergliele. Vab-
bene, un po' di sassate se le 
sono forse prese, qualche pic-
colo ostacolo »n mezzo alla 
strada è stato messo per im-
pedirgli di agguanlardi in trop-
pi (ma 44 li hanno presi e 8 
di ìoro sono a S. Giovanni in 
Monte: verranno processati lu-
nedì, per direttissima); ma so-
no più che certo di non ave-
re mai visto tanta gente af-
frontare una situazione come 
quella senza neppure nascon-
dere il viso dietro una sciar-
pa, senza nepure un pezzo di 
ferro in mano. Tranquilli, no-
nostante tutto; allegri, forse, 
come si può. Naturalmente. * * * 

Bologna, intanto, toglie la 
carta al_dioccolatino del suo 
dicembre di festività e di ne-
gozi, succhia avida senza ma-
sticare con la saliva che cola, 
la lingua che sale e scende a 
raccattarla frettolosamente. Chi 
alzò la voce nel "TI per le 
proprie vetrine rotte dà mostra 
della propria opulneza con pac-
chiarii giochi di luce, con sce-
nografie degne di Ali Babà e 
' 40 ladroni' con prezzi al 
quarzo da vertigine. Nel frat-
tempo e un po' più in là chi 
dice la sua perché anche in 
questo Natale si trova senza 
colerlo a fare la parte di Giu-
seppe e Mafia nel presepe, 
prende rassicuranti botte e de-
««ce, alla faccia della debo-

lezza dello Stato. 
* * * 

Tonino sorride e ha un bel 
sorriso da ragazzo dolce e di-
ce che sta bene, che non ne 
poteva più della normalità, che 
è contento di vedere che an-
ch'io e altri siamo lì, quasi 
un dejà vu, ma siamo cambiati 
ed allora è anche più contento 
e mi dà un bacio. Scontenti so-
no tutti gli altri, tutti i gior-
nali e tutti i partiti fino al 
PdUP e MLS. Dicono che noi 
e Prima Linea siamo la stessa 
cosa, criminali assassini pro-
vocatoi'i; l'Unità, poi, intervi-
sta Ferrante, il questore, e 
gli chiede come mai non siano 
stati più decisi a spazzare via 
il fondo del barile. Lui dice 
che dopo i candelotti e le ca-
riche ci stanno le fucilazioni 
sul posto... 

* * -f 
Un altro contento è il giu-

dice istruttore Nuziata, un 
tempo vicino a posiziorii extra-
parlamentari ed ora allineato 
al PCI, conduttore di inchieste 
— insabbiate da altri — col 
SID, su Ronald Stark, sulla 
strana morte del capo della 
polizia politica bolognese. Gra-
ziano Gori. E' contento per-
ché finalmente ha in mano otto 
autonomi da sistemare per be-
nino. Il processo lo vuol fare 
per direttissima perché il po-
polo vuole giustiziai Pensate 
che de0U otto nessuno sia au 
tonomo e sei pare addirittura 
siano militanti FGCl. Ma an-
che se fossero autonomi? 

* * * 

Non so se questo movimento 
sia molto forte; so però che c 
importante e non solo per Bolo-
gna. Mercoledì siamo tornati in 
piazza, pacifici e a viso aperto, 
con qualche furbizia si è arri-
vati in centro e. prima che ci 
caricassero di nuovo, qualcuno 
è riuscito a contrattare un per-
corso, siamo andati alle carce-
ri poi alle due torri scoprendo 
che via Rizzoli era intanto di 
ventata zona pedonale, passeg-
giata da centiriaia di compagni. 
La polizia e i carabinieri grida-
vano bastardi, mostravano il fu-
cile o la pistola, volevano par-

tire contro di noi. Mah! ...Certo 
che la « campagna di annienta-
mento » oltre che essere cinica 
e disumana fornisce nuove ar-
mi per annientare noi che in 
piazza ci andiamo ancora in 
corteo. 

* * * 
Non credo si possa parlare di 

ricomposizione generale sui bi-
sogni, di tattica e di strategia. 
La nostra sostanziale non vio-
lenza è oggi il terreno riecessa-
rìo da tutti intuito, sul quale 
possono crescere parole, azioni 
politiche e relazioni personali 
improntate alla solidarietà, e al-
la ricerca di momenti di rottu-
ra con l'esistente. Dopo un anno 
e più nel corso del quale il mo-
vimento ha subito con dolore la 
perdita di se stesso, del proprio 
corpo, di forme di linguaggio e 
di iniziativa politica oramai vuo-
te e mortificanti, abbiamo forse 
intravisto spiragli di iniziativa 
e di ritrovamento. Martedì, mer-
coledì e in questi giorni non ci 
si è trovati in tanti solo per la 
casa o contro la restaurazione 
nelle scuole e all'università: ha 
ragione Tonino e quanti la pen-
sano come lui. 

* + * 

D'accordo, il quadro non è 
idilliaco, non c'è nulla di liscio, 
soprattutto non lo è il viso del 
ragazzo colpito da un lacrimo-
geno e che pare rischi di perde-
re un occhio; o quello di Gio-
vanni pestato duro per strada e 
poi'in questura tanto che a fun-
zionario un po' coscienzioso è 
sembrato necessario accompa-
gnarlo all'ospedale. Sono però 
convinto che questo inizio di mo-
vimento vada sostenuto in tutti 
i modi, innanzitutto parlandone 
cori più ampiezza e rilievo al 
maggior numero di persone rag-
giungibili. attraverso questo o 
altri giornali, attraverso le ra-
dio locali (come ha fatto Radio 
Città suscitando un dibattito ap-
passionante e teso tra i suoi 
ascoltatori), lavorando perché 
trovi ancora più spazio e fiato 
per correre. E, anche, tornando 
a ricordarsi che Mario Isabella 
da un anno e mezzo marcisce in 
una qualche galera di questo bel 
paese. 

Beppe Ramina 

1500 in piazza sabato a Milano 
Ancora quattro arrestati, pr ima della mani festaz ione paci f ica; 
nsciì iano anni di pr ig ione per detenzione di armi impropr ie 

L'occasiona della ricorrenza 
«ella strage di stato e del-
lomicidio di Pihelli, gettato 
dalla finestra deUa questura 
01 Milano, ha, anche quest' 
anno, dato occasione alla poli-
t a di arrestare alcuni com-
pagni, quattro, sotto l 'accusa di 
«detenzione di fionde, chiavi 

e cubetti di pra-fido». 
L'arresto di Nicola p ias i , 

^ « o Agnoloni, Roberto Da 
®'a-. Carlo Bramati, giovani 
compagni deUa Bovisa, è av-
^nuto ad opera di agenti in 
^rghese delle squadre speciali 
«Ua polizia che li hanno ar-
sitati. armi aUa mano, in 

^ s i m i t à della stazione Lan-
della metropolitana mila-

mentre stavano dirigen-
verso largo Cairoli, da 
sarebbe partita, di li a 
la manifestazione indetta 

^ Latta Continua per il co-
""•smo, « contro la manifesta-

zione delle forze istituzionali, 
che vedeva anche la presenza 
del Presidente della Camera 
Nilde Jott i», (...) che aveva l'o-
biettivo di « f a r e deUa metro-
poli milanese il cuore ed il 
punto di raccolta di un patto 
sociale operante in tutto il pae-
se nel quadro della cosiddetta 
governabilità », come dice il 
loro comunicato. 

La manifestazione aperta da 
uno striscione «1969-1979, dieci 
anni di trasformazkmi repres-
sive dello stato » ha visto circa 
1.000-1.500 compagni in piazza 
per la « opposizione rivoluzio-
naria al patto sociale » ed è 
stata assolutamente pacifica, 
come del resto era stato pre-
annunciato. Nonostante ciò, 1' 
arresto immotivato dei quattro 
compagni che sono stati, per 
soprammercato, « accusati del 
possesso di alcune borse ri-
trovate nella metropolitana e 

1980 

Perchè mai dovresti 

che pare contenessero armi im-
proprie >. 

Il comunicato di Lotta Conti-
nua per il comunismo denuncia 
« l'opera di linciaggio preven-
tivo (verso i quattro compa-
gni, n.d.r.) che può anticipare 
pesanti iniziative penali della 
magistratura in particolare do-
po il varo della nuova legisla-
zione anti-terrorismo che è pa-
lesemente liberticida >. Non 
può infatti non preoccupare la 
delicata situazione in cui gli 
arrestati vengono a trovarsi 
in questo numento in cui tira 
aria di condanne esemplsiri: 
per la loro scarcerazione Lotta 
Continua per il comunismo sta 
già organizzando una campagna 
di massa che vedrà come suo 
primo momento di mobilitazio-
ne l 'assemblea di mercoledì 19 
dicembre al centro sociale di 
viale Piave alle ore 21. 

diventare amico di 
Milano, 17 dicembre. 

Perché mai, diavolo, dovresti diventare «amico di "Lot 
ta Continua"? » Semplice: per dare una mano a coloro che 
a Milano e in Lombardia fanno il giornale. « Lotta Conti-
nua ». Tu ti domanderai: « che me ne cala? Forse che per 
10.000 lire mi sarò comprato un'amicizia? » Magari, ma co-
me è noto le amicizie non vanno a tar i ffa . Sarebbe comun 
que sicuramente un gesto di amicizia. Ma a te conci eia-
mente cosa te ne viene? Ti facciamo qui un primo elenco, 
che entro un paio di giorni si allungherà a dismisura. Al-
lora ti daremo: 

— Un bacio in fronte (a richiesta) 
— la tessera, ovviamente, che vedi qui di fianco, 
— a scelta potrai avere gratuitamente: un biglietto di 

ingresso compresa consumazione per la discoteca 2001 o 
un biglietto omaggio per il teatro dell'Elfo o un biglietto 
omaggio per il cinema^teatro Cristallo o un libro omaggi» 
della casa Feltrinelli (l'elenco dei titoli lo pubblicheremo 
nei prossimi giorni) o il libro di Stefano Senni « Benni fu 
rioso ». 

— Diritto alla riduzione del costo dei biglietti nei seguen-
ti teatri: Teatro Verdi; Teatro di Porta Romana; Teatro del 
l'Elfo; Cineteatro Cristallo; Cineteatro Pier lombardo (la ri 
duzione di 1.000 o 1.500 lire). 

— Sconti negli acquisti alla libreria Calusca di C.so Ti-
cinese e alla libreria la «Comune» di via Festa del Per-
dono e alla libreria Valdina in piazzale Cerini (sconti del 
20 %). 

— Sconti alla libreria musicale « Birdland », in piazzalo 
Damiano Chiesa 11 dove vendono: metodi, spartiti, libri di-
schi da studio. 

— Sconti dal 10% al 25% al negozio di strumenti musi-
cali (di quasiasi tipo) professionale suUe chitarre classiche 
e sulle percussioni: si chiama « Gadmusic » via Vettabbia 1. 

— Scontissimi al negozio di abiti « Apriti Sesamo » via 
Zameno. 

Per ora finisce qui, comunque, chi fosse interessatu 
(negozi, ristoranti, altri cinema e teatri) ad essere invasi 
da una fiumata di clienti «amici di "Lotta Continua" », 
non deve fa re altro che telefonare in redazione a Milano 
all'8399150 tutti i giorni dalle ore 9,30 aUe 14. 

Insomma quello che vi diamo con questa tessera come 
vi sembra, tanto poco? Boh, fate un po' voi. Il nostro è un 
tentativo di dare, in cambio dei soldi di sottoscrizione di. 
che un qualcosa che possa sempre servire. 

Come mettere le mani su questa tessera? 
Fino all'inizio di gennaio la diffusione sarà solo « mili 

tante » e cioè dovrete venire in redazione a prendervela o 
avere la fortuna di incappare in uno dei numerosi diffuso-
si che da ieri sono passati a rifornirsi da noi, in redazione 

Dai primi di gennaio avremo un conto corrente posta 
le sul quale si potranno versare le 10.000 lire specificando-
quali omaggi si vorranno ricevere a casa a mezzo posta. 
Insomma se diventerai «amico di "Lotta Continua"» ci da 
rai una mano per continuare ad esistere. Ci auguriamo co-
munque che queste 10.000 lire non sia l'unica tua forma di 
contributo verso questo giornale, ma che sottoscriverai, co-
munque ogni volta che lo riterrai opportuno. Okay"' 

Se in qualche città della Lombardia, a qualche amico 
p^ticolarmente amico, quasi « a m a n t e » gli venisse voglia 
di fa re altrettanto sbattendo un po' a cercare sconti, la co-
sa funzionerà ancora meglio e ci f a rà ancora più piacere. 

SOTTOSCRIZIONE 
TRAPANI - Antonio Gandolfo 
36.000; SASSOCORVANO: Fer-
ruccio Ugolini 5.000; MILANO: 
BeK>e B. 25.000; BERGAMO: 
Pietro Allieri 5.000; LEGNANO: 
Enrico Danieli 20.000; TORINO: 
Dino Decimo 20.000; TRAPA-
NI: Pippo Bizzi 20.000; TREN-
TO: Dario Girardi 5.000; CA-
STELFIDARDO: Claudia Ru-
sca lO.OOO; MILANO: Enzo Me-
roni 5.000; MILANO: Nicola Ch--
landi 30.000; BOLOGNA: Nadia 
Cinti 5.000; FIRENZE: presto 
ne verranno altri Adri 15.000; 
BOLOGNA: Giorgio Turra 20 
mila. 
Totale 221.000 
Totale precedente 57.9ffi.750 

Totale complessivo 58.206.'i^0 INSIEMI 
Totale 12.666.000 
IMPEGNI MENSILI 
Totale 195.000 
ABBONAMEN'n 
Totale 400.000 
Totale precedente 7.317.000 
Totale complessivo 7.717.000 
PRESTITI 
Totale 8.975.000 
Totale giornaliero 621.000 
Totale precedente 88.439.660 
Totale complessivo 89.060.660 

Per Walter Riccio di Asti, de-
vi mandarci il tuo indirizzo 
completo, altrimenti non pos-
siamo ^)etìirti il giornale. 

Stefano Benni ha sottoscritto per il nostro ^ornale « versanào-ci > nn buon nmnero dì copie del suo libro c Benni furioso > che non andrà in libreria ma è stato stampato per la campajjna di sottoscrizione del Manifesto. 
Ringranamo Benni e giriamo ai lettori: offerta libera, da 5.000 lire in so. 
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Fine 1998. La radio del Comi-
tato centrale sospende le trasmis-
BÌoni. La voce del commentatore 
ha perso il suo tono abituale, si 
è fatta grave e accorata; annun-
cia al mondo intero la notizia che 
tutti da tempo paventavano: 0 
compagno N..., dirigente del Par-
tito e del parae, amato da centì-
fiaia di milioni di perscme e ri-
spettato dai popoli di tutto il mon-
do, è deceduto a Pechino alle 2.13 
in seguito a una grave malattia. 

n mondo intero è in lutto, ma 
ti popolo continuerà a operare 
nella direzione tracciata da que-
sto uomo straordinario che vivrà 
sempré nel cuore dei popoli. La 
piazza Tien Anmen è gremita. Si 
chiede la costruzione di un mau-
soleo. A Xidan il muro della de-
mocrazia è coperto di un velo ne-
ro lungo alcune centinaia di me-
tri. L'America, la Jugoslavia, la 
Francia, la Germania hanno pre-
sentato condoglianze particolar-
mente sentite. Il presidente degli 
Stati Uniti ha inviato una corona 
con un messo speciale: è compo-
sta da 50 mazzi, ciascuno in rap-
presentanza di uno stato federale. 

L'<umo seguente. Nuovi deces-
si. Si annuncia la malattia e poi 
la morte di numerosi dirigenti. 
Chi segue gli avvenimenti con 
particolare attenzione nota che 
non viene precisata, come di con-
sueto, la natura delle malattie. 
Molti dirigenti hanno trovato la 
morte in un incidente di macchi-
na, due quadri superiori sono pe-
riti in un incidente aereo, uno dei 
cadaveri non è stato ritrovato. 

Non restano adesso che pochi 
dirigenti della vecchia generazio-
ne e, imo dopo l'altro, si ritira-
no in pensione. 

L'agenzia United Press annun-
cia da Pechino: un dazibao inti-
tolato Perché? è stato affìsso sul 
muro della democrazia a Xidan. 
Sfidando la neve e il freddo una 
folla si assiepa attorno al muro. 
Esige dalle autorità una spiega-
zione su queste morti in serie di 
dirigenti e un chiarimento a pro-
posito delle voci che circolano. 
Un corteo spontaneo si è diretto 
fino al nuovo edifìcio, alto 30 pia-
ni, del Comitato centrale. 

« n quotidiano del popolo » e la 
rivista « Bandiera rossa » che di 
solito sono laiti a muoversi que-
sta volta reagiscono rapidamente; 
e pubblicano un articolo Non si 
paò ignorarlo, scritto da un com-
mentatore autorevole. II «Bollet-
tino di informazione » cita dispac-
ci di agenzie straniere che hanno 
annunciato una riimione di verti-
ce del Partito comunista cinese. 

1 dicembre 1999. Tutti i grandi 
giornali del paese pubblicano in 
prima pagina un comunicato del 
V plenum del 17" Comitato cen-
trale del Partito. In esso si inca-
ricano i membri della Commissio-
ne di ispezione e disciplina del 
Partito di organizzare, insieme 

con la Prociffa generale, la Cor-
te suprema e il Ministero di pub-
blica sicurezza, una commissione 
speciale di inchiesta, posta sotto 
la responsabilità di un vice-presi-
dente, per indagare su tutte Je 
morti «accidentali» di dirigenti 
del Comitato centrale. 

5 dicembre 1999. Vengono pub-
blicate le prime informazioni su 
un « complotto contro il partito 
da parte della cricca controrivo-
luzionaria ». Vi sono coinvolti al-
cuni dirigenti di importanti orga-
nismi statali. 

7 dicembre 1999. Nuovi sviluppi 
della situazione. Il capo deOa 
cricca è un dirigente del Comita-
to centrale. Sembra inoltre che 
l'affaire abbia implicazioni inter-
nazionali. All'estero si pensa che 
si tratti senza alcun dubbio de-
gli Stati Uniti, n « New York Ti-
mes » pubblica un editoriale: In 
seguito alla sparizione di un gran-
de personaggio, la Cina sprofon-
da di nuovo in nn abisso buio e 
insondabile. 

11 dicembre 1999. n VI plenum 
proclama la « riorganizzazione » 
dell'Ufficio politico e del Comita-
to centrale. Tutti coloro che sono 
implicati nell'affaire sono per -1 
momento accantonati e sostituiti. 
Si spiega che si tratta di una mi 
sura non senza precedenti. Tutto 
gara ratificato dal prossimo con 
gresso del partito. 

15 dicembre 1999. Viene messo 
in causa il Ministero della giusti-
zia. Anche tra i dirigenti di rilie-
vo che si erano occupati delia 
questione vi sono membri della 
« cricca anti-partito ». Il Comita-
to centrale decide di riorganizza-
re la commissione di inchiesta. 
Uno dei responsabili della pre-
cedente commissione viene arre-
stato. Ma l'inchiesta che concer-
ne le questioni più segrete de' 
partito e del paese, si svolge a 
porte chiuse. 

Si allestiscono soltanto*"alcuni 
processi per rispettare la lega-
lità. GU accusati ammettono i lo-
ro crimini. Tra di essi alcuni sem-
brano un po' inebetiti. Gli avvo-
cati, designati d'ufficio, simulano 
una difesa. L'ex-presidente deUa 
Corte suprema urla dal suo ban-
co: « La legge non è che una pez-
za da piedi per i dirigenti politi-
ci ». Questa offesa recata alla 
legge non fa che accelerare la 
sentenza finale. 

20 dicembre 1999. Sono resi in-
tegralmente pubblici i materiali 
sul « complotto della cricca anti-
partito che vuole dividere il pae 
se ». La stampa e la radio affer-
mano in una serie di articoli e di 
trasmissioni che occorre unirsi at-
torno al Comitato centrale e an 
nientare tutte le forze reazionà-
rie. Le organizzazioni del partito 
e del governo convocano a tutti 
Livelli, secondo le direttive del 

Comitato centrale, riunioni di de-
nuncia. 

26 dicembre 1999. La campagna 
raggiunge il suo apogeo. E' il 
106" anniversario del presidente 
Mao Zedung. Un grosso titolo sul 
k Quotidiano del popolo » dice: 
« n grande Timoniere, il presi-
dente Mao, sarà sempre il sole 
più rosso che non treimonterà mai 
nel cuore dei popoli del mondo 
intero ». 

1 gennaio 2000. L'anno 2000 che 
vent'anni prima infiammava tan-
to l'immaginazione dei popoli è 
infine arrivato. I paesi di tutto il 
mondo celebrano l'avvenimento. 
In Cina, la celebrazione è ancor 
più solenne. Ma il compito più 
importante del momento è quello 
di estendere alla base n movimen-
to per l'eliminazione della cricca 
controrivoluzionaria. 

Nel settembre 2000. il Partit-D 
comunista cinese convoca il 13. 
congresso. Dopo ima lunga prepa-
razione dell'opinione pubblica, il 
Congresso critica formalmente 
«la linea errata che ha prevalso 
negli ultimi vent'anni » e « una 
certa persona che ha diretto per 
venti anni il lavoro del Comitato 
centrale ingannando la fiducia 
del popolo »; smaschera inoltre 
« i quartieri generali deEa bor-
ghesia in seno al partito » che 
egli dirigeva. 

1 ottobre 2000. Si svolge solen-
nemente la celebrazione del 50' 
anniversario della fondazione del-
la Repubblica. Il nuovo gruppo 
dirigente è schierato sul palco che 
sovrasta la piazza Tien Anmen e 
passa in rivista una sfilata di 5 
milioni di persone. 

fi dirigente principale pronun-
cia un importante discorso: 
« Esprimiamo la nostra ferma de-
cisione di eliminare definitivamen-
te la classe borghese in seno al 
popolo per evitare che si ripeta 
la t ragga di 22 anni fa. Occor-
re portare a fondo la riforma in 
corso e realizzare una direzione 
unitaria. Sul piano ideologico, oc-
corre eliminare definitivamente e 
in tutti i campi l'influenza corrut 
trice del capitalismo occidentale. 
La classe operaia deve dirigere 
ovunque. Bisogna congelare i sa-
lari, rafforzare il pensiero rivo-
?uzionario, limitare e eliminare 
lutti i diritti borghesi, risolvere il 
problema della differenza tra ric-
chi e poveri, respingere tutti i 
capitali stranieri, "contare sulle 
nostre forze". Bisogna consolida-
re gli organi di sicurezza pubbli-
ca, sollecitare l'egemonia delle 
masse e esercitare in tutti i cam-
pi una dittatura integrale sul ca-
pitalismo ». Inizia la manifesta-
aione. 

Per la prima volta appare di 
fr<Hite ai teleschermi dei giorna-
listi stranieri il missile nucleare 
strategico Fulmine 3, fabbricato 
in Cina, il più sofisticato del glo-

bo; bombardieri strategici 20 e 
caccia 16 solcano solennemente lo 
spazio. Viene presentata l'arma 
« Ravioli », un mistero per il mon-
do intero: non si vede che una 
marmitta chiusa da un ct^rchio 
di ferro. Questa arma sensazio-
nale ha attirato l'attenzione del 
tnaido sulla situazione prtitica 
della Cina. I carri d'assalto 3 
traversano la piazza seguiti dai 
Leopard {fella fanteria. Viene 
quindi la possente milizia popo-
lare. 

La gioventù è festante, fiera 
dì se stessa e del difficile compi-
to storico cui deve adempiere. 

. 2 ottobre 2000. Un dazibao è 
affisso sul muro della democra-
zia di Xidan dove sventolano 
bandiere multicolori. Eira già 
comparso nel medesimo posto 22 
anni fa con la firma Yu Ji (il 
Traumatizzato). L'emozicaie è 
grande. Inizia così: « Ventidue 
anni orsono questo stesso dazi-
bao è stato qui affisso. Nessuno 
vi aveva prestato attenzione ma 
l'autore aveva corso i] rischio di 
venire classificato nella piccola 
minOTanza di cattivi elementi. 
Sfortunatamente, ventidue anni 
dopo le sue previsioni si sono 
avverate. Quando guardo al pas-
sato mi riempio di tristezza. Ma 
anche adesso esso rimane non 
privo di interesse. Ecco il lest.o 
originale: «La Cina è un grande 
paese con una numerosa popo-
lazione. Lo sviluppo dell'econo-
mia e la vita della popolazione 
migliorano lentamente, ma la si-
(ìuazi<Bie politica cambia dieci 
volte in un batter d'occhio, la-
sciando stuprfatto il mondo. Tut-
ti sono al corrente di questo fe-
nomeno, ma la nostra propagan-
da e gli ortodossi di casa nostra 
fanno fìnta di non accorgersene. 

Perché? Perché in questo paese 
si applica il super-centralismo. La 
sicurezza del paese dipende da 
un sol uomo. Il destino di 900 
milioni di esseri umani sta nelle 
mani di podiie parsone. Una di-
rezione unica controtla il potere 
politico, l'economia. Le leggi ecc. 
Per mangiare, bere, pisciare, 
cagare, damOTe, piangere, ride-
re, amare, odiare, in breve per 
ogni atto quotidiano 900 mOio-
rri di persone dipendc-no dai mu-
tamenti fisiologici di questi po-
chi individui, dalle Loro abitu-
dini, dai loro stati d'animo, dal-
le loro tendenze ideologiche. Ba-
sta che uno di essi muoia e au-
tomaticamente tutte le leggi 
ima generazione cambi'ano. Ogni 
volta che in alto alcune centi-
naia o decine di persone, o an-
che meno, incominciano a divo-
rarsi ferocemenie tra di loro, in 
basso 900 milioni di persone 
guardano a questo combattimen-
to con angoscia. Se i buoni vin-
cono, tutto il paese si congra-
tula perché può infine respi-
rare. Il destino di 900 milioni 

di persone resta tuttavia ajipe- sra c 
so a un filo: pjà 

Se £1 dirigente siqjreino ha cu liato c 
raffreddore tutti vivono trepidi di 
do per lui. Se gli succede & tóant 
morire abbandonando la nave saa, si 
nel Htózzo della tempesta, le sta. 
masse sono ja-ese dalla dispe- jsa. 
razione e non sanno piti da ci» tao ; 
parte voltarsi, a quali mani af- Mtìni 
fidare la loro sorte. E' possi- slesa 
bile che essere cinesi debba im- ; jjj 
plicare un siffatto desià»! ravltt 

Siamo anche noi esseri urna- ^ suo 
ni, gente degli anni settanta dei ĝono 
XX secolo f n compagno Ikeg sygj; 
Xiaoping ha preconizzato...» s chi 

A questo punto il da2Ìbao « g pgj 
strappato .Non erano passate !, ^ ^ 
ore da quando era stato afe 
so. Mezz'ora più tardi solfali^ iĵ  
il titolo è decifrabile a steî p̂ jĵ u 
Ma il giornalista Antony «ijiojj 
« Toronto Globe and Mail » a« 
va potuto fotografarlo e l'ave 
va inviato per telex al suo |i« gj ^ 
naie. Sei ore àcrpo viene didà ^ 
rato indesiderabile e es l̂so ® ^ 
paese. Le poche centinaia ' 
persone che avevano letto .̂. ^ ^ 
dazibao !o raccontano in gi«- ^̂^ 

3 ottobre 2000. La dogana c» enpo 1 
fisca il «Toronto Globe ^ «agon 
MaU». H ministro canadese del, 
gli esteri convoca ^ ̂  « 
tore cinese per protestare co^ Wlto 
la violazione degli accordi a» te i 

Tutti gli altri giornali sWftsi t 
nieri che pubblicano più 0 ^ '?are 
no integralmente il te^to » ' m 
dazibao sono però in vend® • • ^ 
tutte le edicole. Alle 9 del ma' ŝtorie 
tino sono tutti esauriti. ^ l e 

4 ottobre 2000. Il i nefa 
l'Istituto del teatro cinese ^ 
talone a zampa d'elefante» 
blica un articolo che ci s^ 
versi dispacci di agende ^ 
concernenti il dazibao. r ^ J 
che dell'affare del « Gm ^ ^ ^ 
Mail» e riferisce in P ^ , ĉmp, 
che il giornale aveva k cj, 
il giorno 3. La redazione ; ^ 
rivista si era procurata " 
naie tramite la (fare 

cinese d'oltremare. ^ "̂ le t 
deUa cultura si appi està a ̂  ^^ 
j — misure dere severe misure 
ma la cosa 
l'intervento 

^ miauic -
non ha segint»J=|.̂ «; 

l'mtervento di impod^"^ ^ f ì ^ 
naiità del mondo teatral^|.%ar 

minacciano di dare le diffli^J^ % 
La sera vi è folla di f ^ ^ sj 

al muro deBa democrazia.J^J^cfie 
mezzanotte la foUa si àìsp^i^ Vf 

Ma più tardi, gU operai cS® J^f r 
minano il lavoro di notte a 
niscono a Xidar.. Così si 
vanti fino all'alba. La^ ."Sife, — jĵ .̂'miisce, né il pie 
umana non diminuis-e 
morio deUe voci. 

5 ottobre ZOOO, ore 17. 
ff- del dazibao si presefl» ^ 
pubblico. E' un uomo suBa 
quantina, tratti marcati. 
stito. modi distinù. H ^""fjJt 
scorso è chiaro e sempH^^-
cose che tutti direbbero se T lu .. 

ide: 

LOTTA C O N T I N U A 6 / Martedì 18 Dicembre 1979 



tevia appe^ di cacciarsi nei peg-

jual Dopo pochi minuti è 

remo ha unfcto da una folla di molte 

ino trepidai a di persone. Si blocca 

succede 4 wlante della sopraelevata 

0 la nave m, si zittiscono quelli che 

impesta, k irlano. Ma la folla è troppo 

M a dispe- ssa. Qualcuno porge un 

più da che ÈBo all'oratore che può 

li mani al- mtìnuare il suo discorso. 

E' possi- stesso momento, in ima 

1 debba im- j ad alcune centinaia, di 

desÉw! risvitore comincia a emet-

esseri urna- ti suoni. Alcune persone si 

settanta tì rfono in confortevoli poi 

agno Deus svedesi per ascoltare il 

lizzato...» 30 che viene ritrasmesso: 

dazta e j governa 

> passate 2k potgjg assoluto. Nessuno 

stato a» Kistergu o controllarlo. Al-

[•d! s ® ^ tao del nucleo che lo de-

e a sta» ^sono manifestarsi con-

Ant(W feni e opinioni discordi, 

r S fefse. La lotta tra gU uo-

^ ai» può essere mollo 

al SM ^ sa e anche, nel caso, as-

iane dKffl ^̂  

espulso » jjj. ^^ ^^^ 

azione 
a 

11 
està a 

•• • I T ' ®® questo non cambia 
entinaia |ijan,ente la natura e la for-

w . f questo potere che tende a 

3 in gì"- E. sempre più monolitico, 

dogana c* ^P" qualcuno ha esaltato, 

Globe '̂ Sone, i vantaggi di un 

anadese * ' tó genere. Fer colui che 

j'ajnbasót t le decisioni da prendere 

stare cfflW molto facili. Se decide di 

accordi o» fee un balzo in avanti, 

lo tratterrà. E ' come 

ornali ^ ^ ^ toglie un tappo, lo si 

Quar,do U 

rovescia bi-
attenzione a non se 

""acce. " " — • la ragione 

dTscipi^ ^finno , tranmatizzante ». 

s e g f Z Q f J ^ notte, interrotta 

da pre-

H t S ^ ^ d i vettu-

a ̂  ^ « ĉ  ^ dove, dei po-

^ Passag-

^ f : L'oratore 

Vi rivoluzionari del-

proletaria non han-

. tratto qualcuno lan-

^ pietra che lo raggiunge 

J: S sangue gli cola ai 

«̂fla bocca, n pubblico 

u € j r ^ tipi muscolosi ten-

giungere m prima fila 

0 s u ^ * la M a . M a sono re-

ati t ^ massa compatta. 

•nVÓf^- 4 k ^ '®- ^ dazibao è ripro-

^ ^ s® I ^ volantino e distri-

Siamo in Cina alla fine dei secolo, in una 
Pechino fatta di grattacieli e strade 
sopraelevate, segno che il programma 
delle « quattro modernizzazioni » è stato 
regolarmente realizzato, il « grande 
timoniere » di turno muore. Cordoglio 
nazionale e in tutto il mondo. Ma è passato 
appena un anno e si scopre un complotto 
controrivoluzionario che viene sventato: 
inizia un'ondata di epurazioni. Questa 
volta sono gli « ortodossi » a riconquistare 
il potere e a espellere i « democratici », 
alcuni dei quali resistono validamente 
attorno al « muro della democrazia », 
fino a che questo non viene raso al suolo. 
Ma c'è ancora una speranza: una nuova 
riunione del Comitato centrale è in corso 
nel palazzo sulla Tien Anmen e forse 
tutto potrà ricominciare da capo. 
Sono brani di una novella di fantapolitica 
pubblicata in Cina nella rivista parallela, 
cioè semiclandestina, « Primavera 
di, Pechino ». Un'atmosfera comunque 
non troppo fantascientifica, e anzi in 
qiiesto caso la realtà ha superato 
l'immaginazione: il « muro della 
democrazia » è stato eliminato prima 
del duemila, e senza la « scusante » 
di complotti o tentativi di colpi di stato. 

più 0 ^ ^ e d'un sol colpo. Nes-

D f 5 m grado di ostacolarlo, 

— , conferisce una posi-

9 del mat f^nca che supera queUa 

ih- masse popolari. M a 

nomale ^ r f ; ciò può anche riu-

dW - nefasto. Se un giorno in-
arretrerà di oltre mil-

rinese 

'fante > P' 

he cita se fosse portato dal-

enzie ^ J®'®/el fiume. Non po-

3 Parla » ^ fermato e la vittima 

«Globe a; ^ ' a a popolo. Lin Biao th J HV>tJUlu. iJIl Diao 

dei quattro» che 

ì S Ì f t ^ P f si " t o M t e ì r rivo-
^ culturale ne sono il mi-

carro 

.hoPT'U !>„„ " uidMJre con-

« C h e fa-

si 

buito ai supermercati di W a n 

Fujin, Xidan e Tien Anmen. I 

manifestini sono lanciati dall'al-

to del grande edificio di trenta 

piani della Stazione di Pechino 

e volteggiano nell'aria per dieci 

minuti. Tutti si fermano a guar-

dare a bocca aperta i volantini 

che cadono. L a polizia assiste 

impassibile alla caduta di que-

sti fogli bianchi che non annun-

ciano nulla di buono. L a mag-

gior parte scompaiono prima di 

aver toccato il suolo. 

ADe tre del pomeriggio l'au-

tore del dazibao viene arresta-

to nel suo appartamento al 4*?® 

piano, palazzo 54 del quartiere 

residenizale nord di Xin Jiekou. 

L a sola rivista semiufficiale del 

paese pubblica un numero spe-

ciale col testo integrale del da-

zibao e una grande foto a co-

lori del suo autore. Successiva-

mente, tutti i redattori scompar-

vero dalla circolazione e questa 

rivista divenne preziosa fino a 

vendersi a 5 yuan nrjercato 

nero. 

26 dicembre 2000. Sotto la pres-

sione dell'opinione pubblica in 

tribunale si svolge a porte a-

perte il processo contro l'autore 

del dazibao. In piedi sul banco 

degli accusati, egli risponde con 

dignità e spiega in dettaelio l'ul-

tima parte del suo scritto: 

« Le libere eleziom sono una 

cosa che tutti conoscono bene. E ' 

un problema della massima im-

portanza. Così gli apparati di 

propanganda vi insistono inces-

santemente. Di psr sé. scrivere 

su una scheda il nome della per-

sona che si presceglie è cosa e-

itremamente semplice che non 

richiede alcuna spiegazione. M a 

grazie alla propaganda, le cose 

semplici diventano complicate. Si 

giunge perfino a dubitare che il 

popolo possa esprimere corretta-

mente ciò che vuole e così si ar-

riva al sistema delle nomine dal-

l'alto e alle cariche a vita... 

3t dicembre 2000. L'autore è di-

chiarato « membro della cricca 

anti-partito che complotta per di-

videre la patria », viene condan-

nato all'ergastolo. Le radio stra-

niere informano che è in corso 

una lotta tra i dirigenti del par-

tito e che la condanna sarà an-

nullata. Se egli ha veramente 

appartenuto a una cricca, tanto 

meglio per lui: avrà qualche pos-

sibilità di cavarsela. 

Giugno 2001. U n a casa editrice 

fa mucchi di quattrini con im 

bestseBer: L a morte di nna for-

mica per trauma. Nell'introduzio-

ne si raccontano le peripezie del 

manoscritto, uscito da un campo 

di rieducazione attraverso il lavo-

ro, strettamente sorvegliato. 

Settembre 2001. U n prigioniero 

precipita in un burrone della ca-

va di un campo di rieducazione a 

ovest di Shi Jiazhunang. 

1 ottobre 2001. Durante la cele-

brazione della festa nazionale ima 

donna di fragile costituzione si 

cosparge di benzina e si dà fuo-

co di fronte cil muro della demo-

crazia. U n a bimba, i cui tratti 

ricordano l'autore del dazibao, e 

un. ragazzino dai grandi occhi, 

simili a quelli della dorma che si 

è immolata col fuoco, distribui-

scono singhiozzando ai passanti 

che si fermano per consolarli dei 

fogli che recano scritto con ca-

ratteri infantili: « I l nostro papà 

e la nostra m a m m a sono morti 

per la democrazia, ci hanno la-

sciato in vita perché lottiamo per 

essa ». Segue una poesia dell'il-

lustre rivoluzionario ungherese 

Petofi. Prima che la polizia si 

accorga della loro presenza i barn 

bini spariscono e nessuno vuol 

dire quale direzione hanno preso. 

Anche se i loro genitori non sono 

persone raccomandabili, quei due 

visini sono bastati a intenerire 

la gente. 

Stesso giorno, ore 18. Sono af-

fisse sul muro della democrazia 

due poesie, già apparse sul finire 

degli anni settanta scritte nello 

stile antico. L a persona che le ha 

ricopiate dice che si tratta di 

composizioni della donna che si è 

bruciata viva. La prima imita il 

poema di Chenzi Ang della dina-

stia Tang Dall'alto della terrazza 

di You Zhu. L'altra imita lo stile 

della dinastia Nord Sud: 

« Ai piedi di Xidcu si trova il 

muro deUa democrazia. / Il cielo 

ricopre come una tenda i quattro 

angoli del mondo. / Il cielo è 

grigio pallido, la folla non sa do-

ve andeire. / Quando arriverà Ta 

democrazia nel nostro paese ». 

Stesso giorno, ore 22. Arrivano 

reparti dell'esercito. Mentre la ra-

dio difofnde una lettera del Coini 

tato centrale i buUdozzers radono 

al suolo il monumento storico che 

era stato eretto 22 cuini prm>a. 

1 ottobre 1002. Moltissimi mazzi 

di fiori freschi sono deposti nel 

lo stesso luogo. Su una grande 

cesta è appuntato un biglietno: 

«offrite denaro per ricostruire il 

muro della democrazia ». La ce-

sta è colma di bigljetti. Non vi 

sono meno di 10.000 uan. Il pome-

riggio arriva una vettura di lus 

so, modello Bandiera rossa 20C0. 

alcuni membri dell'Ufficio politi-

co depongono del denaro. 

La sera. Si accendono le luci, 

alcuni reparti circondano il pa-

lazzo dell'Assemblea popolare, que 

sto edificio degli anni 1950, mez-

zo stile occidentale, mezzo sale 

nazionale. Dall'armamento pesan-

te deUa truppa si comprende che 

i soldati provengono da ima pro-

vincia lontana. Si dice che ali ;n-

terno del palazzo sia in corso una 

nuova «riunione del Comitato cen-

trale... ». 

Snmin^ 
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in cerca di.» ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

NEL MESE di ottobre qui 
j Savona si è formato m 
comitato d'iniziauva per 
la tossicodipendenza a cui 
hanno aderito le forze po-
litiche dulia sinistra (Fgci, 
ivionuo operaio, x'xt, i ' u U P 
e UP). ti'agica morte 
di eroina dei due ragazzi 
di Aioisoola ha reso più 
drammatica ed urgente la 
necessità di sviluppare i-
mziadve di base per af-
frontare e gestire collet-
tivamente prabiemi posti 
dai tossicc^jpendenti. Il 
comitato si riunisce mar-
teai 18 alle ore 21 pres-
so la sede deU'FUM in 
corso Mazzini. 
tORMIA. La assemblea 
suiia centrale iiuclears. 
oel Garigiiano indetta dal 
comitato per il controlio 
delle sce te energetiche si 
fa rà venerdì Zi nella bi-
blioteca di Formia. 
MILANO. Mercoledì 19 al-
Ife ore 21, presso il cen-
tro sociale di viale Pia-
ve 9, assemblea cittadina 
indetta da Lotta Conti-
nua per il comunismo. 
Odg: contro gli arresti 
di sabato e per l'imme-
diata scarcerazione dei 
compagni. Contro le de-
cisioni repressive del con-
siglio dei ministri e per 
costruire iniziative di lot-
ta. 
TORINO. Martedì 18 alle 
ore 21 in sede di LC, cor-
so S. Maurizio 27, assem-
blea dibattito su: collet-
tivi operai FIAT, sinda-
cato, organizzazione ope-
raia in fabbrica. Intro-
duce il compagno Car-
melo. 
« IL '68 e noi: operai e 
studenti come siamo cam-
biati » al Massari marte-
dì 18 ore 10 dibattito 
con Massimo Cacciari su 
lotte e movimenti di mas-
sa in Italia, venerdì 21 
ore 10 con Gualtiero Ber-
telli chiacchierata con la 
chitarra su: « la canzone 
nella lotta di classe a 
Venezia ». 

CICLOMOTOKE Benelli 
Gentleman 2, blu, perfet-
to, completo di catena e 
parabrezza, lire 180.000, 
tel. 06-874501, 'Marina. 
SCI BUzzard metri 2, at-
tacchi Marker FT, solette 
e lamine perfette, lire 50 
mila trattabili. Marina, 
06-874501. 
APICULTORI abruzzesi 
sono in possesso di miele 
monoflora: sulla, lupinel-
la, girasole, eucaliptus e 
di miele lìultiflora: mille-
fiori. Non solo chi è in. 
teressato all'acquisto del 
miele, r ia anche chi s' 
interessa di Apicultura e 
vorrebbe apprendere o 
scambiar: informazioni 
in merito può scrivere a: 
Gianni r?i Tonno e San-
dra di Crjgorio, via Du-
ca deg!' Abruzzi 28 -
66040 ?v:»r-ascalegna. 
REGALO simpatici c^x;-

cioH a tìii promette di 
averne cura, tel. 050-
775651. 
OFFRO passaggio per la 
Calabria intorno al 20 di-
cembre a chiunque è di-
sposto a collaborare con 
le spese di viaggio, tel. 
Vito 06-6286118. 
SCAMBIEREI per una 
settimana nel periodo di 
Natale, mansarda 2 stan-
ze e servizi, situata nel 
centro di Firenze, con ap-
partamento a Roma, tel. 
0571-74704, ore 20-21. 
CERCHIAMO compagno-a 
zona centro disposto a 
darci lezioni di pianofor-
te a prezzi politici, tel. 
06-6021344, Antonio, 3666592 
F.abio 
RENAULT 4, luglio '75, 
unico oroprietar'o, perfeV 
ta a lire 2 200.000. telefo-
no 0«-5409308 ,oppure al 
5140033. 
FO URGENTE bisogno di 
Ifvoro di Qualsiasi tipo. 
26 anni , straniero, cono-
sco oltre all'italiano al-
tre cinque lingue, espe-
rienza cinema e fotogra-
fia. Pieter Jan Smit, 02-
2367434. 
CERCO lavoro come ca-
meriere fisso in un al-
bergo o in un ristorante 
tel. 06-944218. Virgilio Zan-
da. 
FURGONE- Camper VW, 
1973. vendo ottime condi-
zioni, targa straniera «bot-
ta» da L. 150.000 anterio-
re. L. 2.000.000 tel. Ce-
sare 06^42846 (ore 14, 
15,30). 
VENDO macchina fotogra-
fica Pentax spotmatic 
completa di obiettivo 50 
mm. più 35 mm. (ottiche 
Pentax) più, tele 200 mm. 
più moltiplicatore di fo-
cale 2x. Tutto in ottime 
condizioni per L. 320.000. 
Telefonare Torino ore pa-
sti 011-584553 chiedere di 
Ceppino. 
SIAMO due compagni di 
Poggibonsi (Si) che vor-
rebbero passare alcuni 
giorni a Venezia dal 28-
12 al 1-1 cerchiamo luo-
go dove dormire telefona-
re anche per eventuali 
informazioni su ostelli e 
pensioni allo 0577-935350 
lunedi mercoledì e venerdì 
ore 14-15. 
IL MIELE è arrivato di 
fiori d'arancio (zagara) 
ottima qualità proveniente 
dalla Sicilia in quantità 
piccola e grande, telefo-
no 06-6373544 Stefano la 
mattina persto ore pasti. 
SONO disponibili una re-
te a una piazza e mezzo 
con materasso, e due re-
ti da una piazza con ma-
terassi, gli interessati te-
lefonino a Nino 06-891612, 
ort̂  pasti. 
VENDO Fiat 126 in per-
fette condizioni t. Roma 
G, tel. 06-7491613, ore pa-
sti. 
CERCO lavoro come baby-
sitter o per pulizie, tel. 
06-893771 ore pasti. Vit-
toria. 
DUE CO.MPAGNE cerca-
no monocamera, oppure 
appartamento da dividere, 
tel. 06^93771, ore pasti 
Vittoria. 
CERCO qualcuno per pre-
parare diritto commercia-
le per febbraio Marco 
tei 06-794078. 
C E ' QUALCUNO che va 
a Palermo, o dintorni, di-
sponibile a darmi un pas-
saggio dividendo le spese 
partendo tìa Milano o 

dintorni il 21 o 22 dicem-
bre. Io sono con mia fi-
glia; tel. 039-360853. Ele-
na, in serata. 
PARTO per Franccrforte 
nella prossima settimana 
e cerco due persone dispo-
ste a dividere le spese. 
Telfonare lunedi ore 9-11 
a Gianni 06-4374177. 
LAUREATO impartisce le-
zioni di russo e polacco 
e traduzioni, tel. ore pa-
sti 06-3371301. 
OFFRO una camero a 
Monaco (Baviera) a chi 
mi affitta una camera a 
Firenze (per sei mesi). 
Fermo posta centrale Fi-
renze. passaporto 525-76. 
CERCO monocamera o m-i 
ni apartamento a prezzo 
modico, telefonare dopo 
le 19.30 06-786049 Piero. 
VENDO Citroen CS Roma 
k5, ottimo stato, 1.300.000 
trattabili, tel. 06-8924827. 
CERCO una stanza con 
aiLie donne o un apparta-
mento divisibile per un 
anno o due. Sono disposta 
a pagare tre mesi anti-
cipati. Tel. 06-5897690 Mar-
git. 
CERCHIAMO appartamen-
to di due stanze più ser-
vizi, massimo 150 mila li-
re, siamo due compagne 
flsioterapiste, telefono 06-
2578761, ore pasti. 
ROMA. Acquisto cartoli-
ne antiche, tutti i sogget-
ti, inoltre medaglie, di-
stinivi e bambole, telefo-
nare al 06-2772907, Maria. 
TUTTO l'usato dalla ca-
micia alla pelliccia a prez-
zi convenienti in via del 
Cipresso 9 - Roma, adia-
cenze piazza Trilussa. 
OLIO di oliva integrale, 
prodotto da un antico 
frantoio toscano, è in ven-
dita. produzione 1979-80, 
piccolo quantitativo di olio 
biologico: per accordi te-
lefonare la domenica dal-
le 12 alle 14, allo 0586-
752128. 
OFFRO casa in affitto a 
Roma, Lungotevere Melli-
ni, dopo marzo, in cam-
bio casa in affitto a Fi-
renze, tel. Alessandra 055-
573556 (ore pasti). 

concerto, vorrebbe met-
tersi in contatto con Bar-
tali, Lolli o Vecchioni. 
Chi può aiutarli telefoni 
allo 081-3903123 (ore 9-13, 
15-17). 
SIAMO una radio di Scan-
dici cerchiamo compagni 
esperti ad aiutarci con 
idee e con la loro pre 
senza a progettare a i-
deare e trasmettere pro-
grammi e servizi vari, 
telefonare o venire a Ra-
dio base 98 via dei Ci-
liegi 17 Scandicci (Firen-
ze) tel. 055-251633. 
SONO una compagna di 26 
anni, disoccupata iscrit-
ta a Magistero di Ro-
ma (sociologia) fuori-
corso, fuori-sede, con mol-
te contraddizioni da ri-
solvere circa l'Università, 
la cultura il lavoro e la 
scelta da fare definitiva-
mente continuare a stu-
diare (e perché) o smet 
tere. Se ci sono compa-
gni/e con gli stessi pro-
blemi si facciano vivi 
per parlare ed eventual-
mente studiare insieme. 
Rispondere con annuncio 
Silvana. 

ALL'ERBA Voglio, piaz-
za di Spagna 9 (cortile) 
legno, prodotti naturali, 
manifesti del movimento 
femminista e per un'edu-
cazione non sessista. Si 
formano gruppi di auto-
coscienza, attività di grup-
po. corsi vari. 
11 COIVSPAGM possibil-
mente residenti a Roma 
che stanno partendo per 
il servizio civile, posso 
chiedere il farlo presso 
0 comitato per il control-
lo delle scelte energetÌT 
che, con rosee prospetti-
ve di passarsela bene, te-
lefono 06^740808, Roberto. 
FIRENZE. A tutu gli a-
mici ecologisti. Azione E-
cologica ha aperto la nuo-
va sede in via S. Repa-
rata 21, Firenze. Tutti gli 
interessati alla lotta con-
tro la caccia, l'energia 
nucleare e per la difesa 
dell'ambiente possono con-
tattarci ai sede oppure 
telefonare al (055) 263471. 
RADIO Annarosa di Aver 
sa, vuole organizzare un 

IN RISPOSTA ad Anna 
Peduto, telefona al 091-
782952, Giosirè Palermo. 
PESR Piergiorgio. Un ciao 
da Alice. PS: il mondo è 
piccolo, io cerco il cielo 
e tu sei il cielo? Alice; 
mi farò sentire io. 
PER Antwiio. Sei stato 
la luna e il sole, grazie 
a Dio non lo sei più con-
tinuiamo a camminare 
sul filo di seta, è molto 
meglio, auguri per tanta 
grinta. 
PER PINO: portami lon-
tano / dove c'è sole: do-
ve possiamo amare senza 
l'odio / portami in riva 
al mare / poi sulla sab-
bia / amarsi... Portami 
dove credi tu / che io 
felice possa essere / do-
ve possa darti di più / 
portami lontano ho biso-
gno d'amore / per non 
morire. Severino 
GRAMIGNA. Sono con te 
Oscar 06-793867 Ciao. 
EHI! Fratello non te li 
aspettavi gli auguri da 
parte delle tue amate so-
relline, vero? Buon com-
pleanno anche da parte 
di mamma e papà. Stai 
facendo i conti? Sono 23 
anni il 23 dicembre 1979, 
appunto. Con affetto Gian-
na e Cettina. 
PER Antonio Fodde di 
Cagliari, un tuo amico 
non sa come trovarti Da-
na non ha più tue notizie, 
telefona al giornale e 
chiedi di Giorgio. 
PER il passaporto 1826 
(BS) : la luna sta pian-
gendo per le tue parole, 
tua sorella morte fugge 
lontano da te inorridita, 
da ciò che voleva porta-
re via con sé. Il fondo 
di ogni cosa è stato già 
da tempo toccato e se 
non fai presto a risalire 
rimarrai sepolto dalle ro-
vine dell'attuale squallo-
re e non potrai ammira-
re lo splendore di ciò che 
sta per essere costruito. 
Un raggio di sole. 
E' TRISTE dover ricor-

rere ad annunci e Fermo 
Posta, come è triste pas-
sare l'adolescenza cercan-
do di reprimere una ses-
sualità che sto vivendo 
come colpa, quando in-
vece è una pazza, gioio-
sa, grandissima voglia di 
fare l'amore, parlano di 
far casino e di comuni-
care con ragazzi della 
mia età (16-20) con dei 
rapporti belli e diversi 
dalla ipocrisia formale, 
scrivetemi tutti vi abbrac-
cio forte. Fermo Posta 
Centrale Cordusio C.I. 
42732102 Milano. 
SONO solo e questa so-
litudine mi fa impazzire, 
è tanto intollerabile ed 
angosciante quanto più 
forte è il desiderio di 
comunicare ed amare. La 
solitudine è la morte in-
teriore dell'uomo ed io 
non voglio morire, anzi 
voglio nascere ancora. 
Voglio tornare ad assa-
porare la gioia e la feli-
cità della vita in nuovi 
rapporti interumani sgom-
berati dell'ipocrisia e del-
la falsa autenticità che 
troppi compagni e com-
pagne hanno vissuto e 
offerto per vera. Ho qua-
si 2/ anni e le delusioni 
msieme ad una incon-
scia paura degli altri mi 
stanno portando aUa de-
riva. Rivolgo un appello 
sinceramente disperato a 
tutti coloro, uomini e don-
ne, che sono costretti a 
fare della solitudine un' 
allucinante dimensione di 
vita per problemi che 
neanche il più grave dei 
quali può certo giustifi-
carla. So che ci siete, 
non soffochiamoci ancora, 
potrebbe essere veramen-
te la fine. Conosciamoci. 
Uno dei tanti bambini 
invecchiati. Rspondere 
con altri annunci o scri-
vere a Fermo Posta p.za 
Bologna, carta d'identità 
n. 34217959. 
PER IL PICCOLO rivolu-
zionario non ti perderai 
e più forte la tua rivol-
ta piccolo rivoluzionario 
sei tu un continente sei 
un mondo per me picco-
lo non sarai martire inu-
tile ma vivrai da salva-
tore piccolo rivoluzionario 
mi porterai al tuo fian-
co perirò con te se peri-
rai piccolo rivoluzionario 
tu vincerai la morte 
Severino. 
COMPAGNO 19enne inca-
sinato fino alla cima dei 
capelli, deluso da questo 
stato di cose e dalla mo-
notonia di questi schemi-
stereotipati, cerca com-
pagni e compagne dispo-
sti al aiutarlo a tenersi 
a galla per f a r si che 
non a n n e r i nel mare del-
la solitudine. Scrivere a : 
De Merulis Antonio viale 
Croc en. 16 Nocera Supe-
riore (Salerno) oppure te-

lefonare allo: 081-932041 
DOMENICO di Ravenna, 
dove sei, dove vai, dove,' 
Telefona, Eugenio. 
SONO pensionato molto 
solo, ho 52 anni e deside-
ro, per sentirmi meno iso-
lato, corrispondere con 
compagni/e per un rap-
porto d'amicizia, chi avrà 
questa esigenza scriva a: 
Battaglini Giulio, via del 
Capretto 5 Bolsena (W). 
MONICA, eccoti il mio in-
dirizzo: Ricco Stefano via 
Modena 4 La Spezia CAP 
19100. Scrivimi al piij pre-
sto ciao. 

MILANO. Martedì 19 alle 
ore 20, aUa Boccidìla 
« Stella Alpina » (via Boc-
coni, angolo viale Bligny) 
festa per il Natale, or-
ganizzata dai radicali. Si 
mangia, si gioca, si can-
ta, si fa la lotteria. D 
tutto per lire 5.000. 

NAPOLI. E' uscito Pia-
neta Rosso, periodico di 
critica della fantascienza 
a cura del vecchio coli, 
nap. di « Un'ambigua uto-
pia », ora collettivo di 
Pianeta Rosso. In vendita 
a L. 1.000 nelle librerie: 
Sapere, TuUio Pironti, e 
le altre frequentate da 
compagni. E' possi'oile ri-
chiederlo inviando L. 1.000 
più 500 se si desidera la 
spedizione in raccoman-
data, a Pianeta Rosso 
c/o libreria Sapere, «a 
S. Chiara 19 - Napoli. 
JAMAICA. Una storia da/ 
de / colonizzare. Una ter-
ra da to / ccare- I nt-
mi incredibili e le rivol-
te nere e le piantagioni 
di «ganja». U «reaggae» 
ed i suoi profeti mondia 
li. Bob Marley & Peter 
Tosh. Le radici profon-
de dell'Africa e le cr^ 
denza religiose e vitali 
e uniche e crude. I «r®' 
stamen» unici discenden-
ti dei primi schiavi e uni-
ci movimentisti attuau_ 
Un libro. Da lunedi i' 
dicembre nelle librerie 
tutte. Storia di una co-
lonia nera / Roots rasta 
reesae / Protagoni^ I 
Visioni / Bibliografia 
Discografie / Testi sceffi 
e Fotos e altro... 112 Pa-
gine, lire 2500. SUm^ 
Alternativa Casella P^t^ 
le 741 Roma Centro tt.f 
15371008. 

peciosa A Monrazime A i t t i to lotti per l i s a m contro la nocnnta' (fri opitite 

SMOG e dintorni. E' u- chiedere di M i c b r f e ^ 
scito il n. 7 in vendita a racchio, Padova ^ ^ 
Milano: cooperativa Li- e FeltrinelU. 
braria Politecnico, Roma; chitettura e Ca * ^̂  
preso redarione di LC, Mestre: Fiera dei 
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Torino: alla seconda udienza del processo 
per 1 licenziamenti FIAT, gravi e pesanti 
dichiarazioni di Caglierì, responsabile dei 
personale della FIAT-auto. Il pretore chia-
ma a testimoniare anche Cesare Annibaldi 
e Gianni Agnelli 

Iniziato il processo ai sessantimo. 
Imputate le forme di lotta 

Torino, 17 — E ' iniziato di 
fatto questa mattina U proces-
so sul ricorso presentato dalla 
FLM per antisindacalità nel 
comportamento FIAT riguardo 
il licenziameito di 61 operai. 
Venerdì l'azienda aveva pre-
sentato una « memoria » con cui 
intende rafforzare i motivi del 
licenziamento. Il documento che 
non aggiunge nulla sul piano 
dell'articolazione deUe contesta-
zioni fatte, annuncia invece 1' 
esistenzad i oltre 2.000 testimoni 
disposti a sostenere la giusta 
causa del provvedimento di e 
spulsione. 

Questa mattina fin dalla pri-
me battute dell'udienza è stata 
chiara l'intenzione del pretore 
Denaro di non limitarsi a di-
battere i motivi generali J i an-
tisindacalità indicati dal ricor-
so FLM, ma di scendere re i 
merito delle contestazioni. La 
prima mossa è stata quella, 
chiamato a deporre come parte 
lesa Franco Aloia della FIM 
CISL torinese, di tentare cìi 
operare una dissociazione del 
sindacato dalle forme di lotU 
praticata in fabbrica, « C"3a 
ne pensa il sindacato — ha 
chiesto il pretore — dell'autjrr-
duzione, del rifiuto di presta 
te lavoro, dell'esaltazione de) 
sabotaggio della produzione e 
dell'incitamento a non lavora-
re, tutte accuse presenti in 
gran parte nelle 61 lettere»? 

La FLM ed il coUegio di di-
tesa hanno protestato sia pei 
•a genericità della domanda, 
sia per l'ambiguità di mettere 
ffl relazione il .sabotaggio con 
l'incitazione a produrre menf); 
«l'invito a ridurre la prolu-
sone in caso di scioper lo 
riteniamo lecito. In oé^i caso 
•a genericità delle domande non 
consente risposte adeguate !•. 

La polemica è continuati tul 
tema dell'invasione degli i.t:i-

dei cortei interni e di al-
t e forme di lotta. Ad un cf rt.> 
punto l'avvocato Cossu, del crl-
fegio FLM, ha chiesto al p-e-
wre di mettere fine ad v a 
«induzione dell'udienza che e-
sulava dalle motivazioni del ri-
corso presentato dal sindacato. 
•a Denaro la pensava diveria-

•"ente. Così la discussione à 
^ntinuata per un po' di te:n 
w. toccando vari temi: dalle 
J ^ o n i dei capi dopo l'uccisìo-
^ el dirigente FIAT Ghiglieno 

aziendale. Caglieri stesso si è 
assunto il compito di f a re in-
dagini e solo sulla base dei 
dati acquisiti da quel momento 
in poi si decise di passare 
al licenziamento di quei 61 di-
pendenti. n rapporto di causa 
effetto negato formalmente 
dalla Fiat, t ra terrorismo e 
licenziamenti, è qui reintro-
dotto dal dirigente azièndale 
molto sottilmente. 

« Se i dati li avete raccolti 
solo dopo l'asassinio di Ghi-

SIP: 
gli aumenti 

come strenna 
di Natale 

proposte fat te daUa FLM . K i i u ; U d i u a i - J j i ' i 

alla FIAT di ronde di vigilaa-
^ in fabbrica contro il te^To-
fismo. ai l icenziamoti e al con-
seguente blocco delle assun-
àoni. 

Secondo testimone è stato 
^glieri, responsabile de! per-
niale della Fiat auto. La sua 
^posizione è stala pgsantissi-

Secondo lui, dopo l'omi-
^"ii» dì Ghiglieno ci furono 

riunioni di capi in cui 
testi chiesero alla FIAT di 
^^^ qualcosa per assicurare 
'"''o l'incolumità. Sempre se-
^ ^ Caglieri i rapporti su 
^isodi di violenza e minacce 

fabbrica non venivano pm 
inviati aUa direzione da par te 

capi per il clima di omer-
? e di paura che aveva di 
'«to disarUcoIaio la gerarchia 

Roma, 17 —- Sarà venerdì pros-
simo, 21 dicembre, l'ultima da-
ta utile per il perfezionamento 
dell'operazione tariffe telefoni-
che? Di certo per quel giorno 
sono fissate due riunioni impor-
tanti per l 'intera vicenda: l'in-
contro governo - sindacati n e l 
quale dovrebbe essere tirato in 
ballo l'accordo segreto raggiun-
to col ministro Colombo e mai 
smentito, e la riunione del CIP. 
Nell'ultima riimione notturna del 
Comitato Interministeriale Pre^;-
zi, svoltasi giovedì scorso, i tem-
pi non erano stati giudicati an-
cora maturi e la bramosia di 
aumenti a tutti i costi si era 
sfogata sul cemento, aumentan-
done il prezzo, addirittura con 

Tangenti 
ENI: 

interrogati 
deputati 

PCI, PDUP 
e PR 

Roma, 17 — 1 deputati Gian-
luigi Melega, del PR, Lucio Ma-
gri del PdUP, e Eugenio Peggio 
del PCI, che nei giorni scorsi 
hanno presentato alcune inter-
pellanze alla Camera sulle « bu 
starelle Eni », sono stati inter-
rogati come testimoni dal sosti-
tuto procuratore Savia, a cui è 
stata affidata l'inchiesta penale. 

Per il momento il magistrato 
non ha preso nessun prowedi-

glieno — ha chiesto il pre-
tore —• come mai i licenzia-
menti li avete fatt i tutti as-
sieme? ». « Se fossero stati fat-
ti uno alla volta — dice il di-
rigente Fiat — 1 capi avreb-
bero rifiutato di eseguirli. In 
ogni caso licenziato uno, gli 
altri 60 avrebbero rivoltato 
tutte le officine della Fiat ». 
Anche qui s'insinua l 'afferma-
zione che i responsabili del 
clima di violenza in fabbrica 
fossero i licenziati. Espulsi 

l'opposizione di qualche mini-
stro. 

La nuova scadenza è attesa 
come si è detto per D 21, mer»-
tre non si sente piil parlare né 
del dibattito in aula al Senato 
né della commissione parlamen-
tare d'indagine che doveva ini 
ziare i suoi lavori nella settima-
na che si è ormai chiusa. 

In ogni caso la truffa, per di-
ventare operativa a partire dal--
1 gennaio 1980, deve essere resa 
pubblica con decreto del Presi-
dente della Repubblica al mas-
simo tra Natale e Capodanno (al-
t ra data beniamina dei nostri go-
vernanti, insieme a Ferragosto^. 
E le uniche incognite che per-
mangono sulla strada degh au-
menti sono a questo punto l'at-
teggiamento di Pertini di fron-
te alle clamorose denuncie sot-
toposte all'opinione pubblica sul 
caso SIP, e una eventuale crisi 
di governo, come si dice, « a l 
buio ». ' • 

« Non mi sono mai occupato 
della situazione debitoria preesi-
stente della SIP... né degli inve-
stimenti successivi... », cosi ha 
detto testualmente, nel corso 
dell'interrogatorio cui è staio 
sottoposto dal magistrato, l'in-
gegner Franco Simeorù, diretto-
re centrale della STET, negando 
precise sue affermazioni messe 
a verbale nella riunione della 

dalla fabbrica loro, secondo 
questo ragionamento, tutto tor-
nerebbe alla normahtà. 

Per Caglieri le lettere ini-
ziali erano generiche soprat-
tutto per tutelare i testi. . Ha 
addirittura affermato che l'uc-
cisione del capo della Lancia 
di Chivasso Coggiola, sarebbe 
da mettere in relazione alla 
testimonianza resa dallo stesso 
due settimane prima in un 
processo per il licenziamento 
di un operaio della Lancia. 

Commissione Centrale Prezzi 
che fece passare gli aumenti del 
'75. Esiste cioè la prova per 
confessione che quella compc-
sta dai vari Dalle Molle, vice-
direttore generale SIP, Simeo-
ni, super esperto in contabilità 
allegra, Nordio e il defunto Per-
rone, era un'associazione a de-
linquere, che ingannò dehbera-
tamente e con false dichiarazio-
ni e comunicazioni la CCP per 
farle concedere gli aumenti. Lo 
stesso Simeoni, infatti, come ri-
sulta dal verbale della famosa 
riunione del 26 marzo 1975, ave-
va informato gli altri componen-
ti della commissione « che le ci-
f r e esposte riguardano la situa-
zione debitoria preesistente e 
gli investimenti successivi » del-
la SIP, cioè si t rat tava di « dati 
non opinabili, ma documentaci 
e documentabili ». 

Intanto, a proposito dei ten-
tativi di insabbiamento da noi 
denunciati, viaggia spedito l'ap-
pello presentato dagli avvocati 
De Luca e Liuzzi, difensori di 
Simeoni, alla Sezione Istruttoria 
della Corte d'Appello, contro il 
provvedimento con cui il Pub-
blico ministero Santacroce ha re-
spinto una loro istanza di forma-
lizzazione del processo per la 
truffa del '75. Se accolta, una 
tale istanza sarebbe destinala 
a bloccare tutto. 

Una raffineria nel Golfo Persico 

mento giuridico contro i respon-
sabili dell'Ente nazionale idro-
carburi, « ma ciò — ha detto 
Savia — non esclude che non si 
possa verificare un'eventualii-à 
del genere ». Con gli interroga-
tori dei politici il giudice spera 
di trovare qualche elemento va-
lido all'inchiesta. Il reato previ-
sto è quello di peculato. 

Sia il partito radicale, che per 
il PdUP e i comunisti, nell'inter-

pellanza parlamentare hanno 
parlato esplicitamente di tangen-
ti intascate da alcuni parlamen-
tari (democristiani), che hanno 
permesso l'accordo sull'importa-
zione di petroMo dall'Arabia ad 
un prezzo minore di quello di 
mercato. Il reato di peculato, 
se l'inchiesta darà risultati, po-
trà essere esteso oltre che al 
presidente deD' Eni, Mazzanti, 
anche ad alcuni parlamentari. 

Ripreso dagli avvocati della 
FLM, Caglieri ha subito dopo 
negato il rapporto di causa 
effetto f ra i due fatti . 

Finito l'interrogatorio il pre-
tore ha deciso di sentire do-, 
mani come testimoni Cesare 
Annibaldi, Gianni Agnelli ed 
Eugenio Scalfari (quest'ultimo 
per una intervista fa t ta al pre-
sidente Fiat dopo i licenzia-
menti). 

Beppe CasuccI 

IPAS: tornati 

ai loro posti 

i dirigenti 

incriminati 

Roma, 17 — Giuseppe Rizzo, 
Ercole Feroci e Giuseppe Dra-
go, rispettivamente presidente, 
amministratore e direttore ge 
nerale dell'EPAS (Istituto di Pa 
tronato di Assistenza Sociale), 
arrestati per peculato e distra-
zione di fondi pubblici e s<.ar-
cerati dietro cauzione, hanno 
ripreso in pieno la loro aì'i-
vità nonostante la misura cau-
telativa disposta dal magistra-
to che H ha sospesi dalle ca-
riche ricoperte. 

E' quanto ci hanno fatto sa-
pere dei dipendenti dell Aiicol 
(Associazione Nazionale delle 
Comunità di Lavoro) — prorao 
trice del Patronato e ad esso 
legata da un'unica amimmsira-
zione — che sono rimasti di stuc 
co nel vedere i dirigenti in-
criminati circolare nuovamen-
te negli uffici dell'Associazio-
ne in via di Borgo Sant'Aige-
lo, nei palazzi del Vaticano. 

I dipendenti dell'Ancol supo 
stati ancora piii precisi: a 
hanno segnalato che Gius ìppe 
Rizzo (presidente, oltreché del-
l'accoppiata Ipas - Ancol, di sva 
riati enti assistenziali privali) 
ha preso la parola nel corso 
di un seminario organizzato dal 
C.I.C.A. (Comitato Interasóocia-
tivo Circoli Aziendali) il lu di-
cembre scorso all'Hotel Leonar-
do Da Vinci. 

Al seminario erano presenti, 
tra gli altri, il presidente -̂ iTe 
ACLI, Rosati, dell'Arci, Men-
duni, dell'AICS, Riccantunoelli 
e rappresentanti di partiti po 
litici. 

II giudice istruttore MarteUa, 
che conduce l'inchiesta suUd di-
strazione di fondi pubUci e 1' 
omesso pagamento di contnou-
ti Inps ai dipendenti per di-
versi miliardi di lire, può, se 
vuole, verificare se i notabi-
li da lui scarcerati si stanno 
attenendo alle sue disposi r.oni 
oppure no. 

Anche perché tanta solerzia 
nel tornare al proprio la ' i t i 
appena usciti di galera, pof.-e3-
be far pensare all'urgenza lii 
mettere le mani su certe Cùrtc 

M 
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I Aggressione mafiosa a Battipaglia 
^ contro li responsabile dei MLLi - Chi-
mici 

2 1 magistrati incriminano Rovelli, Sir e 
Isvermer 

Anche a Gela condannati per aver 
^ causato l'inquinamento marino i di-
rettori dell'ANIC 

Concluso il convegno sull'imperiali-
smo di Radio Proletaria 
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IBattìpaglia, 17 — Nel 
giorni scorsi, in una del-
le più grosse fabbriche 

della Piana del Sele, la Smae-
Pirelli, è stata consumata una 
nuova fHwvocazione nei confron-
ti dei c o n ^ g n i aderenti al 
Movimento Leghe Lavaratori 
Italiani, il nuovo sindacato di 
classe in corso di radicamen-
to in varie {HX>vince del meri-
dione. L'operaio Nicola Ragno, 
responsabile per la Campania 
della Lega Lavoratori Oiimici, 
è stato aggredito da due sca-
gnozzi della mafia padronale. 

Con ^ a n d e presenza di spi-
rito e saldezza di nervi. 3 
compagno Nicola non è caduto 
nella trappola ea' ha evitato di 
reagire lasciando che le decine 
di (^)erai presenti nel reparto 
a rendess«x> conto del carat-
tere squadrista dell'episodio. 

Infatti i padroni della SMAE-
Pirelli, unitamente a quelli del-
la Sele - Cavi avevano do-
vuto subire la recente clamoro-
sa ordinanza del pretore di 
Eboli, Notaris, che aveva rico-
nosciuto esistere una illegale 
situazione di discriminazione e 
di sabotaggio ó'a parte di quel-
le due aziende contro la pre-
senza e l'attività sindacalé dei 
compagni del MLLI. La ritor-
sione mafiosa contro Nicola 
doveva servire a provocare 0 
Kcenziamento « per rissa » suo 
e dei due ag^^sord , i quali 
sicuramente s a r e b b e stati 
riassunti « come premio ». Ni-
cola sarebbe andato così ad 
ingrossare il numero degli ol-
tre 10.000 ctìsoccupati della zo-
na. 

2R<Kna, 17 — Ne^i scorsi 
giorni il sostituto procu-
ratore Infelisi ha incri-

minato Nino Rovelli e il presi-
dente deU'Isveimer, Servióio, 
per l'uso irregolare di centinaia 
di miliardi di denaro pubblico 
negli investimenti effettuati nel-
la piana del Sele (Sa) do-
ve avrebbero dovuto, sa-ge-
re imponenti stabilimenti a 
a Battipaglia ed EboM per la 
produzicme e la lavorazione del-
la plastica nei quali avrebbero 
dovuto trovare lavOTO oltre 3 
mtìa lavorator*. A sette anni 
di distanza dai finanziamenti 
agevolati e a fondo perduto, i 
lavoratOTi assunti nelle varie 
fabbriche (SIR, Strette, Sirpak. 
Stirosir) non superano i trecen-
to, per la metà tecnici e per-
sonale in missione dai nord Ita-
lia. Nella primavera del '78 la-
voratOTi e sindacalisti della zo-
na (gli stessi che poi hanno 
promosso in Campania fl Movi-
mento leghe lavQratwi italiani) 
inviar<Mio una defegazione a Ro-
ma per portare ai giudici In-
felisi e Amato le prove della co-
lossale truffa. Ora è venuta la 
notizia del deposito di una pe-
rizia d'uflBcio favorevole al Ro-
velli:-; soldi ófel finanziamento 

pubblico sarebbero stati spesi 
occultamente; Rovelli, SIR, 
Isvdmer e ìa DC sono inno-
centi! 

Ma che è successo delle pro-
ve e delle testimonianze in ma-
no alla magistratura, tra cui 
quella costituita da un'inaudito 
comtmicato dell'UflScio stampa 
della SIR che nel '77 dava 
aK>unto la notizia che i miliar-
di dati a Rovelli erano serviti 
a costruire pozzi petroliferi in 
Tunisia e nei golfo persico an-
ziché rendere concreta la jh-o-
messa di migliaia di nuovi po-
sti di lavoro a Eajoli e Batti-
paglia? 

3 Gela, 17 — Sono re-
sponsabili deU'inquina-
mento del mare ed il 

pretore Lucchese li ha condan 
nati a pesanti pene. Così il di-
rettore deUo stabilimento del 
petrolchimico dell'ANIC, ing. 
Labozzetta ed il vicedirettcMre 
dello stesso stabilimento, ing. 
Arcidiacono, sono stati condan-
nati rispettivamente ad un an-
no e sei mesi di reclusione ed 
ad un anno e 5 mesi. H pre-
tore ha pronunziato la sent«i-
za a conclusione del {H'ocesso 
contro i due dirigenti dell'ANIC, 
dopo circa mezz'ora di camera 
di consiglio. II magistrato nel 
concedere la sospensione della 
pena, ha disposto che entro ot-
to mesi gli scarichi dello stabi-
limento petrolchimico vengano 
adeguati al limite di tollerabi-
lità indicato dalla tabella « C » 
della legge Merli. 

4 Si è tenuto venerdì a 
Magistero un convegno 
da Radio Proletaria sul-

l'imperialismo e la questione 
degli armamenti. 

La lotta all'imperialismo USA 
ed al soc'al inqìerialismo rus-
so sono state le questioni poste 
alla discussione del convegno. 
In particola r modo è stata presa 
in considerazione la questione 
della ricerca scientìfica finaliz-
zata: «senza ricerca scientìfi-
ca non vi sarebbe guerra mo-
derna » s= è affermato al con-
vegno, pCTché « se si studia co-
me si può far sopravvivere dei 
soldati a temperature artiche, 
vuol dire ch-3 s'intende combat-
tere nell'Artico; se si studia la 
possibilità di vaccinare masse 
di soldati COTitro rare e mici-
diali malattie infettive, significa 
che si studia la possibilità d' 
immunizzabili da germi diffusi in 
territorio nemico nel qijadro 
della guerra batteriologica ». In 
conclusione il convegno ha ri-
baó'ito la necessità di una mo-
bil'tazione d' massa per il di-
sarmo e l'indipendenza dalla 
NATO attraverso l'unità più 
amoia di consensi e di lotta. 

Catania: i senza casa, sfrattati daUe 
case occupate, si stabiliscono in municipio 

Padova — Giovedì 20 dicembre sciopero cittadino degli stu-
denti: manifestazione cittadina alle ore 9 con partenza da Prato 
della Valle. Contro la costmzione e l'installazione dei Crinse e dei 
Pershing americani, contro gli SS 20 sovietici. Coatro tutti gif 
armamenti per la pace e 11 disarmo. 

AderiscfHio: Democrazia Proletaria, FGCI, FGSI, Gioventò 
Aclista, P a , PDUP, Partito Radicale, MLS, CGIL-CIStUIL, Ar-
ci Gruppo di Azione Nonviolenta Mir Padova, Lega Obiettori di 
coscienza, movimento degli studenti del Ciariel, Grappo Antinii-
ntarista Fermi, Commiità di base, coop. agricola «Marte». 

5 Catania, 17 — Trenta 
bambini, tre materassi 
in tutto e qualche coper-

ta: così gli occupanti delle case 
hanno affrontato per alcuni gior-
ni il freddo ed i disagi di una 
occupazione all'aperto, stando 
nell'atrio del Palazzo degli Ele-
fanti, il municipio della città. 
Sfrattati dalle case occupate a 
Monte Po ed a S. Giovanni 
Galermo, esasperati per il man-
cato rispetto da parte degli am-
ministratori locali d e ^ impe-
gni per risolvere la tragica 
questione della casa (ancora piij 
grave dopo l'alluvione dì più di 
un mese fa) mercoledì scorse 
una ventina di famiglie sono 
entrate nell'androne del mimi-
cipio, passando tra i vigili ur-
bani e uscieri. Nessuno pensava 
che facessero sul serio, e tanto-
meno il sindac» Coco ed alcuni 

assessori che per ore hanno 
cercato di evitarli, con tutti i 
mezzi, n<« ultimi esiliranti ten-
tativi di fuga da porte laterali. 
Solo quando gli occupanti han-
no ventilato la minaccia di oc-
cupare la seduta del consiglio 
comunale in programma in quei 
giorni, il sindaco ha iniziato 
delle trattative con i « dispe-
rados », per convincerli ad ri-
tornare a casa (quale?), ani-
vando a proporre loro il per-
nottamento in un albergo di lus-
so cittadino «hi campi da ten-
nis e piscina, accompagnamen-
to in taxi e contributo extra di 
lire 50 mila a famiglia. Ma gli 
<Kcupanti hanno rifiutato ed in 
massa sono andati alla seduta 
del consiglio «Mnunale. dove al 
primo punto all'ordine del gior-
no vi era il prcAiIema della ca-

sa. I «Kisiglieri, condiziMiati 
dalla loro presenza (parole del 
sindaco), hanno approvato tra 
l'altro la sanatoria del quartie-
re di Librino, dove dovrebbero 
essere costruiti degli alloggi po-
polari. 

Tuttavia gli occupanti han-
no continuato a stare nell'an-
drone del mimicipio, da dove 
sono andati via solo allorquai 
do la giunta li ha provvisoria-
mente alloggiati nei vari al-
berghi della città. Comunque 
il problema della casa nwi è 
certamente risolto e la ginnta 
continua serenamente la sua 
strada, cioè quella di non af-
frcmtare i problemi piti vistosi 
di questa città, semplicemente 
ignorandoli: la casa, la droga, 
la disoccupazione, la corruzifr 
ne, gli sprechi non esistono! 

Roma - Convegno contro gli euromissili 

«Smascherare la propaganda americana» 
Si è tenuto sabato a Roma, 

all'hotel dei congressi dell'Eur, 
A convegno sulle decisioiu 

se oal Patto Atlantico di instal-
lare in Europa i missili Per-
shing e Oruise. II convegno è 
stato promosso dati * Comitato 
contro l'installazione dei missi-
li nucleari in Italia » costituito, 
f ra gli altri, dai sentore del-
la sinistra indipendente Nino 
Pasta, dal prof, di filosofia Lu-
dovico (ìeymont e dal jHretore 
di Roma Filippo Paone. 

L'intervento centrale del con-
vegno è stato qurilo del sen. 
Pasti che ha inteso dimostrare, 
attraverso gli stessi documenti 
Nato, che non esiste la tanto 
propaganda» auperìOTità defl 
Patto di Varsavia sulle fOTze 
militari occidentali. La ragione 
per cui gli USA vedono man-
tenere la superiorità di arma-
menti riatto airUnÌOTie Sovie-
ca, e Io ammette lo stesso 
Brown s e t t a r i o aUa difesa 
americana, è per la pos-

sibilità d'mtervenire in ogni 
parte del mondo con le forze 
annate. L'esempio dell'Iran, del^ 
resto, è sintomatico : Carter^ 
infatti non ha forse chiesto al-
l'Italia cinque basi militari, che 
tra l'altro dovrebbero essere fi-
nanziate dal notì;ro paese, in vi-
sta di un eventuale attacco con-
tro l'Iran? E non è forse se-
condo lo stesso criterio che 1' 
Italia oggi sta costruendo, per 
consegnarli poi agli Stati Uni-
ti gli araei MRCA dal costo di 
venti miliardi l'uno e con auto-
nomia sufiSciente a raggiunge-
re n territorio sovietico? Fino 
a pochi mesi fa. inoltre, sia fl 
consiglio del Patto Atlantico 
che il Comitato per la pianifi-
cazione nucleare deDa Nato non 
hanno mai preso in craisidera-
zione le pericolosità <iei missi-
li SS 20 sovietici perché lo 
ha affermato il segretario ame-
ricano per a bilancio degli ar-
mamenti per T 1978, le forze 
nucleari a hmgo raggio d ie 
comjH-endono aerei, Pershing 1 

Ptìaris e bombardieri inglesi 
sono sufficienti a garantire la 
difesa del Patto Atlantico. Co-
me mai aUora oggi i nuovi mis-
siî  nucleari che tra l'ateo ren-
dono vani gli accordi SaR 2 
essendo armi strategiche? D 
Pa-shing 2 infatti ha una git-
tata oltre le due mfla miglia, 
capace quindi di raggiungere il 
territorio soviet-co, ed il Cnn-
se, per le sue capacità di vo-
lo radente e le sue ridotte di-
mensioni, vanifica tutti i si-
stemi d'intercettazione. 

Queste, in pratica, le conclu-
sioni d d sen. Pasti che ha ter-
minato a suo intervento, per at 
tro già fatto al senato in nta-
niara fàù ampia il 10 novem-
bre scorso in occasione 
discussione sui nuovi eurom-s^ 
li, affermando che mentre k 
testate micleari degU USA ^ 
no in numero di 10 mil»' 
cià 7 mfla schierate già m Ku-
r t ^ , quefle sovietiche sono cr-
ea 5 m'ia. 

Il giovane campione Me Enroe e D tifoso di professione Serafino si sono stesi sul campo- ^ 
dopo l'altro, durante la finale dì Conta Davis etie si è svolta a S. Francisco. Sono tn^. ^ ^ 
sponsorizzati. U pubblico americano si è divertito moltissimo, ma la squadra italiana si e 
sociata > dal tifoso 
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iniziata a porte chiuse la conferenza di Caracas 

Opec: tredici uomini 
sulla cassa del morto 

Caracas, 17 — « N e l btmker 
del Tamanaco 13 uomini di fron-
te al mondo ». Così, r i ferendosi 
al lussuoso albergo (appunto, il 
Tamanaco) militarizzato che 
ospita i lavori della conferenza 
dell'OPEC, t i tolava oggi il quo-
tidiano più diffuso di Caracas , 
n compito che aspet ta i mini-
stri dei 13 paesi membri deh ' 
Organizzazione dei Paes i espor-

tatori di Petrolio non è, in ef-
fet t i , dei più facil i : r iacquista-
r e il controllo di un merca to 
impazzito. E la mossa con cui 
ieri la Libia, seguita da al t r i 
t r e produttori ha risposto a sor-
p resa a quella saudita dei gior-
ni scorsi non v a certo nella di-
rezione di facilitarlo. Il greggio 
libico costerà — da oggi in 
avant i — 30 dollari a l bar i le con 

un aumento secco del 14 per 
cento sul prezzo precedente. P iù 
moderat i , invece, gli aumenti 
degli al tr i produttori. L'azione 
della Libia, commenta il « Fi-
nancial Times » di oggi, è tesa 
ad « ass icurare la continuazione 
del caos in segno al l 'OPEC ». E 
più in generale negli ambienti 
finanziari occidentali la mossa 
del governo libico è vista come 

Iran: questo processo si farà o no? 
Gotbzadeh possibilista, gii studenti sempre intransigenti. Klio-
meini, per ora, tace. Espuisi due giornalisti americani 

•Il verdetto unanime della Cor-
te intemazionale dell 'Aja (« libe-
rate gli os taggi») e ancor più 
il colpo di scena d i sabato con 
l'improvvisa par tenza dello scià 
dagli USA pe r la sua nuova di-
mora nella lussuosa isoletta pa-
namense per mil iardar i a ripo-
so di Contadora, hanno semina-
to ancora più confusione nelle 
file iraniane, che già non bril-
lavano per chiarezza d ' idee e 
coerenza negli ultimi giorni. E ' 
così ricominciato a Teheran il 
balletto delle interviste, confe-
renze stampa, dichiarazioni con-
traddittorie che i va r i prota-
gonisti della vicenda rilascia-
lo con frequenza inversamen-
^ proporzionale alla determi-

nazione dei loro propositi^ 
Tra un' intervista e l ' a l t ra (ne-

gli ultimi due giorni ne ha con-
cesso a ripetizione) Gotbzadeh 
ha avuto modo di a f f e rmare 
che non ci s a r à processo per 
gli ostaggi e che molti di loro 
ver ranno — lui spera — libe-
ra t i ent ro Natale; ma dopo 1' 
immediata risposta degli stu-
denti (il processo si f a r à , nes-
sun ostaggio s a r à l iberato per 
Natale, gli ordini li da solo 
Khomeini), Gotbzadeh, parlan-
do con alcuni giornalisti del 
quotidiano di Teheran « Bam-
dad », è tornato a dire che tut-
to dipende dal l 'a t teggiamento 
che assumeranno gli USA. Poi 
è andato a Qom, da Khomeini. 

Amministrative portoghesi: come previsto, 
è di nuovo il centro-destra a vincere 

Lisbona. 17 — Alleanza De-
fflccratica, la coalizione d i cen-
trc-destra fo rmata d a i socialde-
"^^^t ic i , da l centro democra-
tico sociale e da i monarchici , 
® ® aggiudicata il controllo del-
la maggioranza dei municipi 
P ^ g h e s i nelle elezioni ammi-
fiistrative svoltesi domenica 
scorsa. 

Nei 3(6 consigli municipali di 
si rinnovano le amministra-

zioni in ben 185 Alleanza Demo-
fa t i c a ha ottenuto la maggio-
ranza, confermando così l a vit-
eria ottenuta alle politiche. 

Lievemente inferiore al la 
"«ssione regis t ra ta nella prece-
^ n t e tornata elet torale il ca lo 

partito socialista, che h a 
"'tetwto la maggioranza in 60 
Municipi, n part i to comunista 
® 3 partito di maggioranza in 
« W 48 seggi e confe rma i 

progress; del 2 dicembre. Ne-
gli al tr i mimicipi hanno pre-
valso liste indipyendenti. Anche 
nelle due principali cit tà del 
paese, Lisbona ed Oporto, le 
amministrazioni socialiste la-
sciano il passo all 'Alleanza 
Democrat ica . 

Nonostante i socialisti abbia-
no già preannunciato r icorso 
contro alcune irregolari tà che 
sarebbero state commesse in di-
stret t i perifer ici (a Viseo, a d 
esempio, il simbolo del P S P 
non e ra s tampato sulla scheda 
consegnata agli elettori) i! ri-
sultato delle u r n e vede ancora 
una volta a distanza di quind'ci 
giorni, dras t icament? r idimen-
sionati i socialisti a f avo re del 
cent rcdes t ra che si p repara a 
gest ire l 'operazione conservatri-
c e volta a cancel lare anche 
le ultime t r acce della rivoluzio-
ne dei garofani . 

Anche r iguardo al « g ran giu-
ri » internazionale e anti-im-
perial ista che dovrebbe indaga-
r e sui crimini americani in I ran 
negli ultim-' 26 anni non si sa 
nulla di certo : Gotbzadeh ha 
dotto che dovrebbe riunirsi al l ' 
inizio dell 'anno nuovo, m a an-
cora nessun invito è stato spe-
dito e non si conosce la com-
posizione della g iur ia : per ora 
si f a solo il nome di Sean 
McBride, il funzionario dell 'ONU 
che già aveva tentato, senza 
successo una mediazione per 
gli ostaggi giorni f a . Intanto 
P a n a m a non r iceverà più il pe-
trolio i raniano che e r a anda to 
a ch 'edere spedendo una dele-
gazione a Teheran e ieri il go-
verno iraniano ha ulteriormente 
dato un giro di vite alla censu-
r a espellendo i due corrispon-
denti della r ivista amer icana 
« Time », i cui servizi piaceva-
no perché e rano basat i su « e-
lementi che dividono costante-
mente i due paesi ( Iran e 
USA )invece di r i awic ina r l i ». 
Propr io così. 

Inf ine l ' I r an ha acconsentito 
— secondo quanto dichiarano 
fonti i rachene — a r i lasc iare 
i 16 insegnanti i racheni a r re -
stati il 9 dicembre scorso a 
Khor rammshahr perché nella 
scuola da loro gest i ta erano 
s ta te t rovate armi ed esplosi-
vi. L ' I r ak aveva consegnato ie-
ri un 'ul t imatum che minaccia-
va il ri t iro QÌ tutto il persona-
le diplomatico e insegnante ira-
cheno da l l ' I ran se i 16 profes-
sori non fossero stati r i lascia-
ti. Oggi intanto le case ame-
r icane saranno nuovamente pa-
venta te con la bandiera a stel-
le e s t r isce: Car ter ha pro-
c lamato una « giornata di unità 
nazionale ». 

un serio colpo alle possibilità che 
prevalga nella conferenza la li-
nea dei moderat i guidati, com'è 
ormai tradizione consolidata nei-
rOPEC, dal l 'Arabia Saudita. La 
soluzione più probabile, per quan 
to r iguarda i prezzi s a r à quel-
la — che non risolve niente -
di spostare in avant i i limiti del-
la fasc ia fissata nelle precedenti 
riunioni dell 'organizzazione: si 
a n d r à da un minimo (i 24 dolla-
r i a l bar i le dei ^ u d i t i ) a d un 
mass imo che si dovrebbe asse-
s ta re sui 34. Il ministro del pe-
trolio i raniano Ali Akbar IVIoin 
f a r ha dichiarato l 'intenzione 
del suo paese di proporre un au-
mento spet tacolare del prezzo, 
ta le da por ta re il costo di un 
bari le della migliore qual i tà di 
greggio, a circa 40 dollari il 
bari le. 

AUe reazioni un po' scompo-
s te degli europei — clamore ne-
gli ambienti della CEIE ha su-
scitato il calcolo che i paesi .con-
sumatori si vedranno aggrava t i 
di un costò aggiuntivo, rispetto 
al l 'anno passa to di circa 50 mi-
lioni di dollari — ha fa t to da 
cont ra l ta re ancora una volta Ya-
mani, il ministro del petrolio 
saudita . Yamani si è dichiara-
to ottimista sulla situazione del-
le forni ture di petrolio al mon-
do duran te il 1980. Secondo Ya-
mani molto dipenderà dall 'atteg-
giamento del l ' I ran; le distensive 
dichiarazioni di Moinfar di ieri 
secondo le quali l ' I ran intende 
mantenere i livelli delle espor-
tazioni su quelli di quest 'anno 
sembrano dargl i ragione. L a di-
minuzione delle forni ture di p e 
trolio dunque dovrebbe essere 
contenuta nei limiti della auto-
regolamentazione già decisa dai 
paesi occidentale e d ipenderà 
dal nuovo prezzo che uscirà dal 
bunker di Caracas . Che poi sia 
i consumatori che i produttori 
l imiteranno il ricorso al merca-
to « a pronti » di Rot terdam e 
Genova, dove le quotazioni, so 
pra t tu t to grazie ai massicci ac-
quisti giapponesi sono intorno ai 
40 do'lari , è tutto da dimostrare. 

Sull 'altro punto in discussione, 
le fo rme di aiuto da p a r t e dell ' 
OPEC ai paesi in via di svilup-
po non produttori di petrolio è 
diffìcile che venga fuor i qualco-
sa di più che una formalizzazio-
ne delle richieste di Yamani : 
partecipazione par i ta r ia dei pae-
si OPEÌC alla direzione dei mag-
giori organismi finanziari inter-
nazionali. 

Dopo il discorso di ape r tu ra 
del presidente venezuelano Her-
r e r a Campis, i lavori prosegui-
ranno a porte chiuse. 

9 In San Salvador ana cin-
quantina di persone a r m a t e ha 
f a t t o irruzione in un paesino a 
25 chilometri dalla capitale uc-
cidendo 5 persone. I guerri-
glieri hanno perquisito le case 
e hanno sequestrato i cinque 
ritenuti colpevoli di appartene-
re ad organizzazioni di destra . 
Condotti in piazza sono stat i 
sottoposti a « processo popo-
lare » e poi fucilat i . 

• Sono stati 21.928 i detenuti 
della Repubblica Democrat ica 
Tedesca messi in l ibertà d i ap-
plicazione dell 'amnist ia promul-
gata in occasione del XXX an-
niversario della BDT. Altre 
1.272 persone ancora in liber-
t à sono state amnist ia te mentre 
a 130 ergastolani è s ta ta ridot-
ta la pena a 15 anni di car-
cere. Questi i dati emessi dal-
la procura generale dello Stato. 

• Continua a svilupparsi la 
polemica tra OLP e Libia. Ieri 
il governo di Tripoli ha chiu-
so la sede diplomatica dell 'OLP 
a Bengasi espellendo i t r e 
funzionari che vi lavoravano. 
Da par te sua « Al F a t a h » ina-
sprisce la polemica verso Ghed-
dafi e il suo « libro verde » del-
la rivoluzione libica. Intanto 
ambienti palestinesi solitamen-
te ben informati annunciano 
una mediazione del presidente 
sud yemenita Mail. 

• L'IRA attraverso un'inter-
vista di un suo portavoce ha 
annunciato che diversamente da 
al t r i anni quest 'anno non ci sa-
r à uiia t regua natalizia nelle 
operazioni di guerriglia anti-
br i tannica dell 'organizzazione 
ma anzi, ver ranno intensifica-
te. Domenica matt ina quat t ro 
soldati inglesi sono r imast i uc-
cisi in un at tentato quando il 
veicolo sul quale si t rovavano 
è sal tato in a r i a su una mina 
nel nord dell 'Ulster. Oggi è sta-
ta la volta di una guardia car-
cerar ia . 

9 Gli studenti centrafricani 
che dal 13 dicembre occupavano 
l ' ambascia ta del loro paese a 
Par ig i per ottenere il pagamen-
to deUe borse di studio hanno 
evacuato i locali l ' a l t ra sera 
dopo che avevano ottenuto 
quanto richiesto. 

# In Polonia, per prevenire 
le diverse manifestazioni pre-
viste per il 17 dicembre, IX 
anniversario della rivolta ope-
raia dei porti baltici che co-
str insero aUe dimissioni (Jou-
mulka, la polizia ha proceduto 
a numerosi perquisizioni e ad 
loia trentina di fermi negli am-
bienti del dissenso, 

# Nella Guinea equatoriale il 
presidente Sekou Tourè ha an-
nunciato per il 27 gennaio le 
elezioni per la nuova assem-
blea popolare. Nel suo discor-
so 0 capo di s tato guineano ha 
anche chiesto che nelle candi-
da tu re del part i to ci sia am-
pio spazio per le donne per 
« favor i re l 'emancipazione del-
la dcnna ». 

# Dopo due mesi, il primo mi-
n'stro israeliano Begin ha final-
mente designata il sostituto di 
Dayan al dicastero degF este-
ri. Si t ra t ta di Shamir, dal '77 
presidente della Knesset, il par-
lamento israeliano. Il governo 
intanto oggi è ch iamato ad af-
f ron ta re la difficile prova del-
la votazione sull 'aborto. 
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P R O C U R A DELLA REPUBBLICA 
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C I T A Z I O N E PER G I U D I Z I O D I R E T T I S S I M O 
DAVANTI mmammtmmKmmmmmmmmmmm 

NOI CHE 
PRATICHIAMO 
LA LOTTA 
ARMATA 
Scrivo questa lettera perché so 

che LC è letta da un buon nu 
mero di compagni. Ho appena 
Unito di leggere l'intervento di 
Andrea Marcenaro su LC di do-
menica 14 gennaio, la prima rea-
zione è di rabbia forse un po' 
di schifo, poi di ostentata non-
curanza (si sa tanti son fatti o 
finiti così). 

Invece no voglio dire gridare 
quello che mi differenzia da 
« compagni » come te, Andrea. 
Questo tuo appello alla difesa 
della vita, questo tao richiamo 
ingenuamente paraculo alla ma-
dre, questa tua assoluta ottusa 
indistinzione tra assassinio e 
azione rivoluzionaria è troppo 
banale, prepolitica, da maggio-
ranza silenziosa, per essere in 
buona fede; vuoi mettere le ma-
ni avanti, ostentare un attimo di 
indecisione prima di scegliere 
la via della delazione. Non cer-
care di scusarti. 

C'è chi sceglie la via della lot-
ta, della rivoluzione, della guer-
ra, sì della guerra a questo sta-
to, alle sue istituzioni, alla sua 
violenza, ai suoi mandanti ed 
esecutori, c'è chi come te sce-
glie di stare dall'altra parte, 
ma non violentare, non disprez-
zare la vita, le scelte anche sof-
ferte e dolorose di quanti come 
me, hanno deciso di lottare e, 
non solo con le parole, gli psi-
cologismi, le ambiguità contro 
questa società che ci uccide an-
che cosi, anche facendo si che 
tu scriva queste cose. Noi pa-
ghiamo rischiando quotidiana-
mente la vita, la galera, i no-
stri affetti, la nostra gioia, co-
munque presente e irriducibile, 
di vivere e di amare. Praticare 
la lotta armata contro questo 
stato è una necessità, una via 
obbligata per chi non si identifi-
ca con esso. 

E noi la pratichiamo con tutta 
la forza, la determinazione ri-
voluzionaria. ma anche e soprat-
tutto con tutto il nostro amore, 
la nostra tenerezza, il nostro hi 
sogno di interezza, con tutta la 
violenza di cui siamo capaci nel 
rivendicare sempre in ogni atto 
il nostro diritto all'eversione. 
Per amore di conoscenza devi 
sapere che non sono più tanto 
giovane, che sono una donna, che 
l'unico filo rosso della mia esi 
stenza è un rapporto onesto e 
rivoluzionario con me stessa, che 
è stato difficile operare questa 
scelta, strapparmi alle tenagl;.? 
dell'ambiguità compagnesca, del 
la pur facile integrazione, agli 
agi emancipatori e voler andare 
avanti. E devi sapere anche che 
in questo momento sono felice, 
che vivo cose belle, che i miei 
bisogni sono emersi e ci rispon-
do e per farlo non posso non 
evertire, che non ti odio pur sa-
pendo che tu e altri come te vi 
preparate a denunciarci, a ba-
rattarci in cambio della vostra 
presunta tranquillità, tutta inter-
na all'ordine borghese. Un ab-
braccio a tutti i comunisti com-
battenti che i lager di Stato 
hanno sottratto alla nostra gioia 
di vivere insieme, esistiamo an-
che con loro e per loro. 

Marta 
P.S.: Dubito che pubblichere-

te questa lettera, se ritenete di 
svolgere ancora una funzione 
militante dovreste farlo. 

Può uns iGttGF3 cssGrG Incrlnfiin3t3? Può gssgts ìncrlrnfn3to ii ^lorndlG chG Is ospi-
ta? Sono incriminabili coloro che l'hanno citata e ricitata, chiosata e richiosata sulla 
stampa G alia TV? E' allucinante, ma per 1 giudici romani tutto ciò è possibile. Lotta 
Continua, per questa lettera di Marta, sarà processata il 14 gennaio prossimo. Sarà 
un bel processo. La stampa, tutta, è caldamente invitata a partecipare. E che ognuno 
dica la sua, come facciamo noi qui sotto. 

Questo 
giornale 
non ci sta 

La lettera che avete letto 
è stata pubblicata su questo 
giornale il 18 gennaio scorso, 
insieme ad altre arrivate al 
giornale a commento dei «fatti 
di Roma ». 

I fatti di Roma del gennaio 
scorso furono drammatici: un 
raid di fascisti dei NAR ferì 
cinque donne dentro la sede dii 
Radio Città Futura, doco dopo, 
in un agguato contro un bar 
che si diceva essere frequen-
tato da fascisti rimaneva uc-
ciso Stefano Cecchetti, uno 
studente « che fascista non 
era ». Già allora c'erano sin-
tomi ài quella spirale che pro-
gressivamente portò le persone 
— specialmente quelle dette di 
sinistra — a dibattere, a tro-
vare ragioni, a misurare il 
proprio giudizio sui fatti a se-
conda. della tradizione storica, 
della legittimazione, della mo-
rale. Un enorme calderone di 
utopie e di realismo, di dispe-
razione e smarrimento che nei 
mesi seguenti sarà poi sog-
getto ad una glaciazione pro-
gressiva, ad una sempre mi-
nore volontà di dibattito aper-
to e a una sempre maggiore 
volontà di discussione sola-
mente in ambiti ristretti, ami-
cali... 

Poi, come si sa, gli eventi 
sopravanzarono il dibattito. Chi 
voleva la guerra l'ha avuta 
e chi voleva scrivere lettere, 
ne. ha perso in buona parte la 
voglia ritenendole inutili. 

Quel giorno però sul giornal? 
le lettere erano varie: di di-
sgusto per i fatti successi, di 
« dissenso », tentativi di com-
prensione di quanto stava suc-
cedendo. E poi la lettera di 
Marta (quella che avete po-
tuto leggere) che ebbe una 
certa notorietà, essendo ripre-
sa da altri giornali ed essen-
do gratificata di pubblicità na-
zionale in una trasmissione te-
levisiva sulle lettere a Lotta 
Continua, sulla seconda rete. 

Perché ne Sparliamo? Per-
ché ci è giunta oggi la noti-

fica della procura della re-
pubblica di Roma che ordina 
al nastro direttotre responsa-
bfe Michele Taverna di pre-
sentarsi il 4 gennaio prossimo 
di fronte alla Corte di Assise 
di Roma per rispondere del-
l'accusa di « apologia del sov-
vertimento violento degli ordi-
namenti economici e sociali 
costituiti nsllo Stato e della 
distruzione di ogni ordinamen-
to politico e giuridico della 
società ». 

In sostanza: a distanza di 
dieci mesi dalla pubblicazione 
della lettera, quando questa 
ha avuto già abbastanza noto-
rietà, il sostituto procuratore 
della repubblica Nicolò Amato 
ci ammolla questo bel proces-
so. Antiàipazione migliore dei 
decreti legge varati dal go-
verno nella notte del 14 dicem-
bre non ci potrebbe essere: 
secondo questo proclama in-
fatti i giornali o le radio che 
in qualsiasi forma pubbliche-
ranno documentazioni che pos-
sano indurre al terrorismo, for-
nire elementi di notizia, ecc., 
potranno essere sequestrati. 

Per il rtostro giornale, il ri-
schio è estremamente evidente. 
Infatti, per nostra scelta auto-
noma, abbiamo sempre pubbli-
cato (e ricercato) tutto ciò che 
potesse contribuire alla compren 
sione di quanto andava succe-
dendo. Lettere e comunicati, do-
cumenti anche lunghissimi (qua 
li quelli delle due ali delle BR 
dell'estate scorsa; verbali an-
che questi lunghissimi, come 
quello dei ritrovamenti iri vìa 
Giulio Cesare a Roma) sono 
sempre stati pubblicati e conti-
nueranno ad esserlo nel futuro. 
Non c'è dubbio che essi sono 
stati, per tutta la stampa ita-
liana, il principale veicolo di 
comprensione e di informazions 
su una realtà; che essi sono 
stati ripresi, comjnentati, chio-
sati in tutte le salse. 

Abbiamo ben capito che il Con 
sigilo dei ministri ed i generali 
nuovi padroni vogliono vietare 
anche ad altri ma soprattutto a 
noi, tutto ciò. Spetta ovviamen-
te a loro la prima mossa. Per 
ciò che ci riguarda, non c'è dub-
bio che l'elementare diritto alla 
notizia sarà salvaguardato. Se 
poi qualche magistrato, o diret-
tamente qualche generale, ci 
vorrà tappare la bocca, lo fac-
cia. Naturalmente noi preferi-

remmo che tutti coloro che nei 
nostri confronti sono cosi prodi-
ghi di apprezzamenti « per il la-
voro svolto » facessero sentire 
la propria voce, non tanto in ap-
poggio a questa testata, quanto 
cercando di fare lo stesso mc.-
stiere che facciamo noi. 1 Pansa 
0 i Bocca, i dossier dei settima-
nali, le interviste che riumerosì 
giornalisti hanno condotto con-
tinueranno? O tutti si allineeran-
no all'accettazione dell'inforw.a-
zione militare? 

Non c'è dubbio che serùm in-
formazione, sia generali che ter-
roristi agirebbero con più. tran-
quillità. Ed è proprio per que-
sto: per il fatto di essere oppo-
sitori sia dei generali del Lom-
bardo Veneto, come di quelli di 

Nizza Savoia, come dei pvirua-
linea ed ei brigatisti che questo 
giornale cercherà di non unifor-
marsi alla nuova cultura giorna-
listica che si tenta di imporre. 

Il processo che ci è stato in-
tentato è urta mostruosità giuri-
dica. Invitiamo quindi tutti quan-
ti ne hanno interesse a tener 
presente la data del 14 gen-
naio. 

Quanto poi alla lettera di Mar-
ta, la invitiamo espressamente 
a scrivercene un'altra ad un an 
no di distanza. La pubblichere-
mo non tartto in « omaggio ad 
una funzione jnilitante», quan-
to ad un normale dovere dì in 
formazione. Accompagnato ad 
un sirtcero interesse per l'evol-
versi delle posizioni di ciascuno. 

Roma - Un uomo ucciso 
alla fermata dell'autobus. 
Arrestati quattro fascisti 

Roma, 17 — Una persona è stata uccisa da un commando fa-
scista dei NAR questa sera in piazza Dalmazia, nel quartiere 
Ncmentano. La vittima si chiamava Antonio Leandri, aveva 2t 
anni e abitava in via Gattamelata 14, al Prenestino. Ma è or 
mai certo che è stato ucciso al posto di un'altra persona che i fa-
scisti arrestati (uno era tornato di recente in libertà dopo essere 
stato arrestato nel quadro dell'inchiesta sul terrorismo fascista 
nella capitale) hanno detto alla polizia che avevano « giustiziato 
un individuo responsabile di aver fatto bere un camerata», ag-
giungendo che questo individuo era l'avvocato Giorgio Arcangeli, 
fascista anche lui e molto noto. Arcangeli in effetti ha il suo sta-
dio proprio in piazza, Dalmazia, al numero 22. Erano da poco pas-
sate le 19 quando due o tre persone scese da una FIAT 131, che 
riprendeva la marcia, si avvicinavano ad un giovane che stava 
vicino ad una fermata d'autobus e senza dire una parola gli 
esplodevano contro 4 o 3 colpi di pistola. Non sono stati trovali 
bossoli e da questo si desume che possa trattarsi di un'arma a 
tamburo. Il giovane si accasciava a terra e gli assassini raggiun-
gevano la FIAT 131 che li riprendeva a bordo e si allontanava in 
direzione di viale Regina Margherita. 

A questo punto un'altra macchina, una Simca « H o r i z o n i 

che evidentemente stava a copertura della prima, subiva im in-
cidente con una « 500 s all'angolo con via di Villa Paganini, nei 
pressi di corso Trieste: sul posto sopraggiungeva una « V o l a n -

te » della PS e ì quattro occupanti della Simca venivano ferma^ 
A bordo dell'auto c'erano un mitra M 12, quattro p'stole e 2 b o m t e 

a mano. I quattro venivano identificati perr Bruno Mariani, di 
19 anni, Sergio Calore, di ZI, Antonio D'Inzillo, di 16 e A n t o n i o 

Proietti, di 20. Sergio Calore è il più noto essendo stato 
stato nel quadro dell'inchiesta sui NAR e il MRP, che rivendico 
clamorosi attentati a Roma. Era stato scarcerato ad ottobre. P^ 
co dopo il primo incidente che ha permesso la cattura, se ne e 
verificato un altro che stava per consentire la fuga dei fascisti, 
a l l ' a l t e z z a del cinema Gioiello, le due « Volanti » che scortavano i n 

questura i fermati si scontravano con una Jaguar e i falcisi 
ne approfittavano per fuggire, ma alcuni colpi di arma da IUB<=® 
li convincevano a desistere e venivano ripresi. 

Abbonatevi a Lotta Continua 
prima che Dalla Chiesa ve lo vieti 

ANNUALE 
Sal ta : II giorno del giudizio. 

L. 6,500. .Welphi. 
Pès^oa: Utui sola molliludine. 

L, 10.000, -idelphi. 
Carnevali : 11 primo dio. 

L. 9.000. Adclphi, 
Roth: GioWje. L. TJOO. 

.Melphi. 
Wu Cbeag-en: Lo scimmiollo. 

L. 9.000. Adelphi. 
Bravermazui: Lavoro e capitale 

monopolistico. La degradazio 
ne del lavoro nel XX secolo. 
Einaudi. L, 7.500. 

N'ulo Revelll: U mondo dei vmti. 
Testimonianze di vita conta-
dina. 2 volumi. Einaudi. Ui-e 
6.500-

.4rtidi-Bartoli: Teatro e corpo 
glorioso. Saggio su iVnloni.i 
.•irtaud. i 'ellrinelli. L. 9.000 

F ranz Zeise: L ' . \ n n a d a . L- 7.(Ki0 
Scllerio. 

Bri l la t 'Savarin letto da Roland 
Bartbes. L. 3.000. Scllerio. 

André ScliaHfoer: Origini degli 
s t rument i musicali. L. 3 000. 
Sellerio. 

A «Lotta Continna» tì ai può abbonate per motte racknl. SI 
abbonare ehi lo compra sattnariamente, ^ soa lo tMura itat-

pre In edicola, ehi lo vuote cbnsovare. 
E soprattutto, ehi vuole alntare tt gloraale. ehi attramcM •» 

qoe finanziarle diffìelU. 
Se vi abbonate a Lotta Contbiaa danqoe avrete «inlcoM bi tam-

blo. Anzi avrete MOLTO in cambio. Vi offriamo In maggtB BhH 
dette case editrici AdeliAi, Efaiandl, f'eltrlaelll e SeDerio, vi dia-
mo nn giornale che eosta 300 lire al prezzo di 143 lire s nimien 
e. per la prima volta, vi diamo la possibilità di leggete a easa vo-
stra tm giornale francese e tm gioniale tedesco clie dlfficOmeote 
si trovano nelle edìcole. Rtagraztamo 1 ginnali « Uberatlan > e «Die 
Tageszeitnncs per questa opp<»tanttà: chi Mttosertve m abbai» 
mento annnale a < Lotta Continna > potrà ricevo^ et» D sola io-
vrapprezzo della spedizione, oao dei doe qootidlaal per ( l 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L. 45.000 C/CP n. 49795008 Lotta Continua, 
Semestrale L. 25.000 Via Dandolo 10 - Roma 
Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 
Liberation o Die Tageszeitung Coop. Giornalisti Lotta Continua 
Semestrale L, 75.000 Via Magazzini Generali 32/A - Roma 

SEMESTRALE 
B e n j a m i i : Uomini tedeschi. 

re 2.800. Adelphi-
f ' U t o a e : Simposio. 

C ^ t - a silenzio del Ccrpo. 
L. 3.500. .Adelphi. „ Watoer: I temi di FnU L. 3.00C. .Welphi- . 

presentato da al. f»»̂  Einaudi. L. 3.500. 
re, avendo sgozzala Si mia sorella e ^ l»^ lo. EUnaudi. L-M.W.: La musi» 
L. 6.000. Feltrine». egrmuKila: Piedi L. 5.000. PeUiineB;- ^ ^ GliBeppe T""»»' 

teaooi su StendMl-
L. 4.000. Selleria 

atea, s«.iiiio: soiwa»»' 
u taM. sellerie. 

ua discorao aaioB»- " 

Q u o t i d : a n o - S p e d i z i o n e in a b b o n a m e n t o p o s t a l e G r u p p o 1-70 - D i r e t t o r e E n r i c o D e a g l i o • D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e : M i c h e l e T a v e r n a - R e d a z i o n e : V de : M a q a z z m i G e n e r a l i 32 a T e i e f c n i 571798 • ' ^ ^ 
5740638 - 5758371 - 5742108 - R e d a z i o n e M i l a n o 02-8399150 c c p n 49796008 i n t e s t a t o a « L o t t a C o n t i n u a i V ia D a n d o l o 10 Roma - P rezzo a l l ' e s t e r o - Sv izzera f r l ' 1 0 - A u t o r i z z a z i o n e : Tr ibuna le " 
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